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Purtroppo .quando non si 
conoscono i problemi da r i 
solvere e se ne vuol discor
rere, escono sempre soluzio
ni sbagliatissime, perchè fon
date su argomentazioni tan
to fuori, posto come quelle 

, contenute nell'articolo cReal-
tà » del jjrecedente numero. 

: ' E ' 'veramente deplorevole 
che si possano scrivere alla 
leggera tante inesattezze^ su 

_ ^ u n a 'linateria' così ..importante 
è ' in. iin" momento nel qullé 
tutti' i soci, pensosi della lo
ro Associazione, sono_ cliia-
matr a scegliere i metodi mi
gliori per far più forte e più 
potente la loro famiglia. 
" Non si •vuole, e nessuno in-
.tende, statizzare il C.A.I., co-
me troppo spesso e con trop-

'«•>apa faciloneria viene scritto. 
Si cerca solo la collaborazio
ne dello Stato £il fine di ave
re i mezzi per bene assolve
re tutti .i compiti: quelli det
tati dallo Statuto e dal Re
golamento vol'uti dal soci. 

Se tutto -(compiti e quote 
sociali) avesse marciato di 
pari passo, non si sarebbe 
certamente chiesto come t ro
vare i mezzi per assolvere 
tali compiti. Perchè gli stes
si, centuplicati di importan
za, sî  sarebbero finanziati 
con la' centuplicata entrata 
delle ^uote. Ma purtroppo 
queste ultime non sono per 
niente centuplicate. 

Vi V sono rnolti soci che 
chiedono infatti il necessario 
aumento delle quote: è ,una 
proposta onestà, rispettabi-
lissi'ma e veramente fattiva, 
ma su di essa non tutti con
cordano. .. 

Vi sono; poi dèi soci che 
sperano di ppter avere dallo 
Stato contributi fissi e con
tinuativi (come continuative 
e fisse sono le opere che il 
C.A.I. svolge e che sono di 
interesse pubblico): ma essi 
sono fuori della ; realtà solo 
quando pensano'che lo Stato 
dia questi contributi senza 
un controllo. / 

Se,; si vogliono contribxiti 
.jihe lo Stato si^e .dimostrato 

disposto' a dare 'al CAI. per 
i servizi pubblici che esso 
Svolge (Soccorso alpino. Gui
de dei Monti d'Italia, ' Con
sorzio nazionale buide e 
Portatori, scuole, ecc.) oc
corre accettare il controllo 
sulla spesa del denaro pubbli
co; dico controllo, non buro
cratizzazione, perchè cinque 
o sei membri di nomina go
vernativa, contro 35 membri 
di-nomina dei soci non bu
rocratizzano il C.A.I. Questo 
controllo d'altra parte è pa
cificamente ammesso nella 
vicina Repubblica francese, 

'anche per i contributi largiti 
al C.A.F. ed alla Fédératioii 
de la Mpntagne. 

Senza contare che per leg. 
gè (ripeto la legge "in for. 
maziohe),,viene riconosciuto 
al C.A.I. ' l'attuale statuto^ 
cioè lo ; statuto voluto dai 
soci, .con la nomina da par. 
te dèi soci dei propri diri 
genti, con la proprietà dei 
propri rifugile di tutto il r é -
stante patrimonio. Ma come 
è possibile ingarbugliare le 
carte ' e dire il contrario, 
quando il disegno, di legge 
a tutti nòto riconosce che il 
C.A.I. è proprietario del suo 
patrimonio? Come è possi
bile scrivere che si vuol r e 
galare allo. Stato il patrimo
nio dei suoi rifugi? Facilo
neria, mancanza di nozioni 
elementari? ( P e r c h è non 
pensiamo nemmeno alla ma
la fede). 

Occorre. guardare in fac
cia la realtà vera, non quella 
falsa, che alcuni sbandiera-, 
no, portando confusione;nel 
nostro.am.biente. Occorre t e 
ner • presente che, voléìiti o 
nolenti, piaccia o, non piaér 
eia, per la legge del Gover
no Badoglio n: 704 dell'anno 
1943, il C.A.I. attitolmente e 
già da considerare Ente di 
diritto pubblico, anche se 
nessuna autorità ha mai fat
to alcun intervento (salvo 
uno, con volontaria, desisten
za del Ministro), E ricono
sciuto; Ente di diritto pub
blico non solo dal Ministero 
della Pubblica I s t r u z i o n e 
«dal quale dipende» come 
dice la legge; ma anche dal 
Commissariato per il Turi
smo, dall'A-wocatura Gene
rale dello Stato, da emirifen-
tissimi professori di diritto 
(AC. Jemolo), ed in questi 

ultimi giorni, dalla Corte dei 
Conti, per permettergli di 
riscuotere un contributo. 

Ora, di fronte a questa si
tuazione reale, c'è chi dice 
che il C.A.I. è.'tln ente pri
vatissimo, che non ^dipende 
da alcuno. E,lo dice; con si
curezza, . dimenticando • leggi 
ed autorità.'Si'-vruòl'perpe
tuare una,; situazione ibrida, 
insostenibile, che non dà cer-
.twnènte-buipar^tuttì.tQdé'òr-' 
ré ri'solvere i i problema: r i 
conoscere la situazione yera, 
accettare il liihìtato control
lo finanziario dello iStatb.per 
avere, in contropartita, i 
mezzi necessari per poten
ziare là nostra Associazione, 
per godere delle facilitazio
ni fiscali che già avevamo 
un tempore che ancora pos
sono esserci concesse'(tanto 
che erano incluse p e r espli
cito consenso del ministro 
delle Finanze nel'nuovo di
segno di legge, che si stu
diava) per veder finalmente 
riconosciuto anche, il diritto 
del C.A.I. al suo statuto, al 
suo regolamento, alla nomi
na da parte dei soci dei suoi 
dirigenti; diritto ancor oggi, 
secondo' le leggi vigenti di 
epoca fascista, contestabilis
simo dal ministro della Pub
blica Istruzione. 

Attualmente, per il sussi
dio di cinque milioni annui 
del Ministero della Difesa, 
abbiamo nel Consiglio cen
trale un rappresentante del 
Ministero stesso, che ha fat
t o ' sèmpre tanto bene al 
C , A . I . ' •• ' • • ' , , 

Non si può pretendere di 
avere le facilitazioni fiscali 
che fanno tanto comodo e 
di cui ancora in parte ci si 
avvantaggia, se non si àccet 
tà la legge, quella legge che 
era già stata approvata dai 
vàri Ministeri, benché il de
legato Paolo Ferrari • venga 
ora a dire nel suo articolo 
che « ... non 'può essere, fat
ta», ignorando ogni testo 
scritto e firmato dai mini 
stri della Kepubblica. 
; «Ma in fondò poi dobbiàriio,-
secondo i l mio modesto ma 
fermo parere di delegato, pre
occupato dell'avvenire di que 
sta cara associazione che mi 
sta a cuore quanto la mia 
famiglia, rispettare la volon 
tà dei soci. Essi a Verona 
hanno nominato unanimi una 
Commissione paritetica per 
lo studio della questione: la 
Commissione ha lavorato e 
preparato all'unaniinità 'uno 
schema di legge al quale, 
pur con le smussature e gli 
aggiustamenti che deriveran' 
no da ima chiara e cordiale 
discussione tra soci prima e 
con le autorità dello Stato 

dopo, tutti dovrebbero r i 
mettersi. 

A meno che'gli amici de
legati non propendano per 
trovare altra via.che dia al 
C.A.I. i mezzi necessari al 
suo potenziamento. Nel qual 
caso gli. òrgani governativi 
saranno:ben; lieti di ignorar
ci ̂ complètamente per quan
to riguarda i contributi, la
sciando sulle nostre . spalle 
B'erxizii |>u|3blid-xche,ici>on0-
^ano,"maclié^'og|;i còme oggi, 
ci schiacciano. A questo punx 
to oocorre' anche ; dire che, 
'pagando questo r prezzo,-- -le 
autorità da 'cui il-C.A.I. di
pende, saranno ben contente 
di aiutarci a far approvare 
una legge che •̂— annullando 
tutte le ' preesistenti aventi 
ancora pièna forza — ridarà 
al C.A.I. la figura di ente 
privato che òggi non ha. > ~ 
; L'equivoco attuale, o una 
prolungata sterile discordia, 
potrebbero,. a lungo andare 
provocare, quod Detts aver-
tat, quell'intervento autori
tario che l'organo magno del
la stampa italiana auspicò in 
occasione dell'affare .Desio. 

Elvezio Bozzoli 

vice-presidente generale del C.A.I, 

Replica di Afflodeo 
Riceviamo dal dott: Paolo 

Àmodeo, Presidente della Se
zione di Abbiategrasso e dove, 
rqsamenté pubbiiehiamo: 

«Prendo atto con piacere 
del primo gesto democratico 
che ha spinto il nostro presi
dente generale a far pubbli
care la mia lettera del 6 di
cembre. Forse, tutta la situa
zione : non sarebbe giunta al 
punto. attuale, se con per fet
ta imparzialità il nostro pre
sidente generale avesse fatto 
conoscere ài soci del C.A.I. 
tutti i prò ed i contro che 
man mano sono stati manife
stati. Ma ora mi; -sembra 
tardi.; .' ', ,,-. ' • -;/ 

A parte il fatto del discuti
bile tentativo di ironizzare 
sul numero dei soci della se
zione d i AbbiategrassOt-riten--
go assai utile ricordare che, 
come Abbiategrasso, molte 
altre sezioni la pensano in 
questo modo; ed è pure utile 
ricordare che tutte queste 
Sezioni, che il presidente fór
se vorrebbe dimenticare, gli 
hanno detto* chiaramente di 
« no j> a Verona; e ancora 
fi no » diranno a Bologna, ma
gari con l'aggiunta di qualche 
altro particolare. 
; I l signor presidente genera
le sembra infine porre a me 
e ai soci di Abbiategrasso una 
larvata domanda che dovreb
be suonare pressappoco così: 
«Che farete se a Bologna si 

decidesse che il C.A.I. diven
ti un ente di diritto pubblico 
con quel'che ne consegue?'». 

Ecco la rispósti: personal
mente non mi butterei .certa
mente dalla finestra, ma con.; 
tinuerei ad andare in monta
gna'come ho sempre fatto. '.V 

•Come presidente di S'ezio;' 
ne^é a nome dei mìeisocirml 
rlfjuto^però à i dare qùalsià-
siàis|M|aig>e^c^^la-aq^i^-;, 
da ihvérsa non' è; statai 'finó
ra, dal presidente generale, 
posta ai fautori di an''C;A.I. 
statizzato e della sua perso
nale presidènza». ; *; v i 

la competizione per il Cerro te 
Partiti i Trentini, ma li precederanno Bonatti e Mauri 

i 
I cinque trentini deUa Spedizione al Cerro Torres nella Pata

gonia al momento dell'imbarco a Genova per l'Argentina 

Dna dicbiarazione 
del C.A.I. di Biella 

CAMBI D'INDIRIZZO • 
Allegare L I 0 0 in fran
cobolli, nonché l'indirizzo 
precedente. 

CHI Ci SCRIVE chieden
do informazioni o comun
que richiedendo risposta^ 
à pregato di mandarci 
L. 50 in francobolli per 
rimborso spese. 

La Presidenza della Sezione 
di Biella del C.A.I, ci ha in
viato la seguente dichiarazione 
in data 87 dicembre M.S., in 
merito alla futura ^sistemazio
ne del, sodalizio: '''•'•' 

«La Sezione di Biella del 
C.A.I., forte oggi di 1541 soci, 
unanime per deliberazione di 
Consiglio e di Assemblea dei 
soci, conferma integralmente 
la sua precedente posizione: 
completa autonomia - nessu
na dipendenza f-<ness\ma: sog
gezione.:^ f>j;Gi;''' ,-.;-.:••-iJij/ -j . ' 
• 'QU e s t a' dichiarazione ,fu 
ifAp,, appena,.,- cqnosciijto, il 
progettò d i . légge. Romàni e 
fu confermata ' a; Saint ;VihT 
èent le- a 'Verona quando la 
contropartita ' ( contributo - go
vernativo) era —©pareva — 
assicurata, se, pur non deter
minata. Esista o non esista 
tale contropartita, la Sezione 
di Biella conferma la sua 
netta opposizione ; a qualsiasi 
intervento o ingerenza sta 
tale. :) ..;,.• 

La Sezione di Biella ritie
ne che per maggiore chiarez
za si debba giungere a chie
dere il ripudio delle leggi fâ  
sciste che oggi ci regolamene 
tano. 

Dopo queste considerazioni 
negative,-la Sezione di Biella 
sottopone alcune pt-oposte co 
struttive/approvate all'unani
mità durante l'ultimò Consi
gliò sezionale. Queste propo
ste sono fatte nell'intento di 
dare al C.A.I. in .'generale e 
alla Sede centrale 'in' parti
colare maggiori possibilità di 
finanziamento e di sviluppo 
delle attività essenziali. 

1')- Aumento delle quote 
sociali e conseguente • aumen
to della quota-parte da versa
re alla Sede centrale. Questa 
quota-parte dovrebbe gra
dualmente giungere al doppio 
dell'attuale e cioè da lire 550 

la lire 1100. Si ricorda che pri-
Ima dèi 1914 la quota sociale 

era' di un marengo, equiva
lente oggi a lire 4000 circa, 
Non si richiede un aumento 
notevole perchè ben si com
prende che bisogna facilitare 
l'associazione a una massa di 
giovani e" di meno abbienti, 
ma si chiede im aumento tan
gibile e uniforme per tutte le 

La più leggera Spetiizione italiana 
ha traversato rAtlantico per il Messico 

2^) Proposta di autonomia 
per 11 Soccorso alpino. Il Soc
corso alpino, che rivòlge le 
sue prestazioni' a ' tu t t i gli al
pinisti iscritti "Ò nòli iscritti 
al C.À.L, svolge' Uha lodevo-
lissima ' indispensabUè opera 
umanitaria e sociale. Le ista-
tistiche documentano che cir^ 
c a r 8 5 % degli-interventi è a 
jfavòre dèi' ' -nort ' iséritti al 
C;A.I; Le autorità'devono in
tendere l'indispensabilità di 
quest' opera che particolar
mente è d'aiuto ai giovani 
menò pro-weduti di esperien
za è di' mezzi e che svolge so
vente compiti umanitari nel 
caso di incidenti aerei, di 
pubbliche calamità, ecc^ 

Riteniamo che il Soccorso 
alpino, come altre organizza
zioni consimili, pòssa ottene
re quell'appoggio e quella 
sanzione legale che ne assi 
curi la funzionalità. I l C.A.I., 
naturalmente, darà tutto il 
suo contributo tecnico. . 

Queste dichiarazioni e que
ste proposte sono dettate dal 
proposito' di dare maggior 
forza' al, nostro Club Alpino 
e-sono fatte inolio spirito che 
ha animato là fondazione e 
la lunga vita del C.A.I. ». 
• In sostanza^ questa dichiara
zione ripete quanto ebbe occa
sione di dire il Presidente del 
O.A.I. Biella, rag. Fulvio CMo-
rino, in cocaine della riunio
ne delle Sezioni liguri-piemon
tesi a Torino il n novembre 
scorso, il cui ordine del giorno 
conclusivo ebbe- il voto contra
rio delle Sezioni di Biella e di 
Varallo. ' 

A conferma della notizia 
da noi pubblicata lo scorso 
numero, domenica 22 dicemr 
brer scorso sono partiti dal
l'aeroporto della Malpensa il 
dott. Bruno Uggeri, Primario 
di radiologia nell'Ospedale 
civile di Tortona, e Vincenzo 
Perruch'on. detto, « Cento », 
noto campione di sci e guida 
di Coglie, diretti nel Messico, 
ove hanno trascorso così il 
Natale. Essi si proponevano 
di compiere tin'importante 
esplorazione nel termine di 
t?e settimane, salendo alcune 
vette che fanno corona ai gi
ganteschi coni vulcanici di 
quella lontana terra. 

Quésta piccola Spedizione 
si può certamente definire la 
più < leggera » fra quante ab
biano affrontato imprese al
pinistiche extareuropee. In
fatti, al posto delle , file di 
casse numerate contenenti 
quintali di materiali vari, i 
due alpinisti porteranno tut
to, il necessario nella stretta 
misura dei prescritti 20 chili 
di,bagaglio^ a^testa.^Nei coni-
plèssivi 40' chUi spn'crcómprèT 
si tenda, corde, chiodi, ram
poni, moschettoni, strumenti 
e una piccola macchina da 
presa. -

In particolare la Spedizio
ne ha lo scopo di esplorare il 
cratere del Popocatepetl, co
me già avevamo detto, e di 
scalare alcune delle inviolate 
arcigne . guglie dell'lztaccih-
natl e del Citlatepetl, che 
elevano i loro ghiacci a oltre 
5 mila metri.d'altitudine. 

A mò di allenamento è da 
notare che Perruchon aveva 
compiuto, quest'anno la cen-
tesirria ascensione alla Gri 
vola, che coi suoi quasi quat 
tromilà inetrì si eleva bella e 
sdegnosa fra le valli Savara, 
Nomenon e Nontey. 

Gli alpinisti milanesi 
snila Punta 

Vittorio Emanuele 
Le prime n o t ^ e sull'atti

vità della Spediiione alpini
stica patrocinata dal C.A.I. 
Milano informano che i suoi 
componenti, ossia; G. Gualco, 
Romano Merendi e Lorenzo 
Marimonti, avevano, lasciato 
la località di Kampala nella 
Uganda, verso il 10 dicembre 
scorso, in ritardo cioè sul pro
gramma prestabilito a causa 
delle avverse condizioni me
teorologiche. 

Attraverso la foresta —• ove 
èbbei^o incontri con branchi 
di elefanti e altri animali che 
popolano quel parco dì riser
va — dóiJò una marcia dì tre 
giorni ponevano il campo base 
in iprossimità del Lago Buju-
ku, ad oltre tremila metri di 
altitùdine^ Di qui gli alpinisti 
hanno effettuato l'ascensione 
della Punta Vittorio Emanue
le (m. 4912), nel gruppo del 
Ruwenzori, che è la più alta 
del massiccio dello Speke. La 
via di salita seguita dai mila
nesi, .coperta da, una spessa 
coltre di ghiaccio, è stata per
corsa pochissime volte prima 
d'ora. Fu aperta fin dal 1906 
dal Dùca degli Abrijzzi e la 
ripetizione attuale deve -pro 
babilmente ritenersi la prima 
da parte di alpinisti italiani 
dopo là scalata del Duca degli 
Abruzzi. 

GHIGUONE 
è già in America 

C o m e annunciato, l'ing. 
Piero Ghiglionè^ con la guida 
Giuseppe Pirovano di Pavia 
e Giancarld Canali, detto 
i Jack » di Alb'àvillà, è par
tito il 25 dicembre scorso alle 
ore' 18 dall'aeroporto della 
Malpensa per ^Londra e da 
qui con altro aereoil venerdì 
27 era a New York.'Aveva in
tenzione di fermarsi quivi per 
una giornata ^ ripartendone 
poi verso la Colombia e pre
cisamente Baranquilla, ove 
doveva organizzare la caro
vana logistica per la marcia 
verso l'interno. Come allena
mento, prima di partire da 

Milano, aveva compiuto una 
escursione sciistica a Ross-
wald, sopra' Briga, raggiun
gendo il Klenenhom. 

rLa 'permanenza in terra 
americana durerà due mesi, 
liei corso dei quali, dopo la 
preparazione del campo-base 
in una posizione centrale del
la catena della Sierra Neva 
da, a 4500. metri di altitudine. 
Pirovano e .Canali, sotto l'e
sperta guida di. Ghiglione, 
cercheranno di scalare le 
principali vette della zona, 
una diecina circa, non anco 
ra state toccate da pi'^de 
umano. Tutti i versanti nord 
della catena rimangono in
fatti tuttora praticamente in
violati e quindi ai tre non 
mancheranno occasioni per 
portare a "termine -soddisfa 
centi imprese. 

Gli • scalatori della spedi
zione trentina al Cerro Tor
res, nel gruppo del Fitz Roy 
(Ande p a t a g o n i c h e ) sono 
giunti la mattina del 17 di
cembre a Genova e si sono 
imbarcati il giorno seguente 
a bordo del piroscafo argen
tina « Salta » diretti a Bue
nos Aires. La spedizione, co
me abbiamo .detto,_ è .diretta 
'dfflà'^gùidjr-Brbno •'Detassis' 
di Madonna di Campiglio, 
che coi suoi 47 anni è il più 
anziano della comitiva,:- e 
comprende "inoltre • • C e s a r e 
Maestri il «ragno delle Do
lomiti », Marino Stenico, Ca
tullo Detassis e Luciano Ec-
cher; quest'ultimo è anche 
operatore cinematografico e 
ha l'incarico di documentare 
sulla pellicola le fasi dell'im
presa. Al gruppo si aggiun
geranno in Argentina, ove 
risiedono da qualche anno, 
due altri trentini: Cesare 
Fava e il dott. Lucchini, che 
fungerà, da sanitario della 
spedizione. 

La comitiva degli scalato
ri è stata ricevuta a Genova, 
nello stesso pomeriggio del 
17 dicembre, a Palazzo Spi-

Allrì dne italiani 
nel Oronpe Uaiite Montagne 
Veniamo informati che 

sono stati recenternente chia
mati a far parte del Groupe 
Haute Montagne dì Parigi in 
qualità di membri attivi, i 
nostri Carlo Mauri di Lecco 
e Carlo Negri di Milano, que
st'ultimo Presidente genera
le del Club Alpino Accade
mico. • 

Congratulazioni per que
sta onorifica nomina. 

Otto nuovi Accademici 

V E N D E S I 

Muglo 
Pian dei Fiacconi 
alla MARMOLADA 

Per informazioni rivolgersi a: Ro

mano Parmesanl • Canazei (Trento] 

Ospite della' locale Sezio
ne del C.A.I., si è riunito a 
Torino il 15 dicembre u.s. il 
Consiglio Centrale del Club 
Alpino Accademico Italiano. 

Presenti i soci prof. Alfre
do Corti, avv.'Michele Rive
ro e dott. Massimo Mila per 
il Gruppo Occidentale, ing. 
Paolo Gazzana Priaroggia 
per il Gruppo; Centrale e 
Claudio Prato e Oscar Sora-
vito per il GEi^ipo Orienta
le, il Presidente generale 
Carlo Negri haìaperto la se
duta ricordando brevemente 
lo scomparso; jdott. Mario 
Piacenza, che 'onorò l'Alpini-
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smo italiano con notevoli im 

noia, dal prefetto Vicari, dal 
presidente dell'Amministra
zione provinciale avv. Mag
gio e dal console generale di 
Argentina a Genova Alvarez. 

: Gli alpinisti erano accom
pagnati dal presidente della 
sezione S.A.T. di Trento 
Tambosi e da un rappresen
tante della Regione Trenti-
nò'-Alto Adige. L'avv.'Mag-
^ o liia-î yortoi*!!» selùto-augu^ 
rale di Genova e della Ligu
ria e ha consegnato ai par
tenti una piccola bandiera 
coi colori di Genova, pre
gando gli alpinisti di pian
tarla insieme con i colori 
d'ItaUa, d'Argentina e di 
Trento, sul punto più alto 
che essi raggiungeranno. Da 
notare che l'avv. Maggio ha 
rivendicato,-in questa occa
sione, un .suo indiscutibile 
primato in tema di passaggi 
delle Ande, avendo superato 
la famosa catena montuosa 
all'età di soli due anni, ov
viamente fra le braccia del
la madre. 

La comitiva, imbarcatasi a 
mezzogiorno, giungerà a Bue
nos Aires r s corrente e pro
seguirà in aereo per Santa 
Cruz, da cui, dopo un viag
gio di 300 chilometri nell'in
terno a bordo di autocarri, 
continuerà a dorso di mulo 
la marcia di avvicinamento 
alla base della scalata. Qui 
il gruppo arriverà verso i 
primi, giorni di marzo, al
l'inizio dell'estate sudameri-
canaj cioè nel moniento più 
propizio per l'impresa. E' 
necessario infatti compiere 
la scalata in uno di quei 
brevi periodi di stasi — al 
massimo una settimana • -
tra un monsone e l'altro. Sul 
Cerro Torres, una torre qua
si verticale e ricoperta • di 
ghiaccio che si eleva fino a 
3150 metri d i altitudine, il 
vento soflìa gelato ad oltre 
200 chilometri orari. 

Nell'attrezzatura della spe
dizione, contenuta in una 
ventina di casse, sono com
presi, oltre ai chiodi (700 

prese compiute sulle Alpi, 
sui monti della Persia e nel-
l'Himalaya. 

Passando all'esame delle 
domande di ammissione dei 
nuovi soci, dopo essere sta
to nuovamente ribadito il 
concetto di ammettere al 
C.A.A.I. solo quegli alpinisti 
che alla loro capacità tecni
ca possono associare/qualità 
morali, culturali e' oirganìz'za-
tive, si è proceduto alla no
mina dei seguenti candidati: 
ing. ,Jean Couzy di Parigi, 
ammesso con plauso per la 
sua particolare è interessan

ti 

Dopojnuvoleetuono 
giunge il sereno... 

Leggendo il titolo, qualche 
lettore di quésto simpatico 
quanto Indispensàbile giornale, 
penserà alla nota poesia leo 
pardiana, nella quale' gli abi
tanti del natio borgo selvaggio 
riprendono, dopo il temporale, 
le loro faccende mentre un bel 
sereno mette in fuga le nubi. 

'Dato che alludo, invece, alle 
« Nuvole » dell'ing. Bertoglio, al 
-« tuono » di -., replica dell'avv. 
Musitelli ed al « sereno » conte
nuto nelle «Consi,derazioni» del 
dott. Bertarelli, sé qualche de
legato consulterà da cabala per 
«nuvole-tuono-sereno» vedrà 
uscire i seguenti pumeri: 19 - X 
- 58. tJn bel temo secco che gio
cherò sulla,,piota di Botpgna 
pi-ima di. prendeìf l'elettroniù-
t r ice . . . • . • • ' i i : , 

Esamino -soltanto.i< brani ove 
1 tre esponenti delle «grandi 
Sezioni» si riferiscono alle 
«piccole» in qualche punto che 
ritengo o inesatto o ingiusto, 
non per polemizzare ma per un 
intimo bisogno di verità e di 
giustizia. Forse non conosco an
cora bene uomini e problemi 
del C.A.I. anche se, ascoltando 
molto e parlando poco, lui pre
sente a dieci Assemblee dei De
legati su quattordici della serie 
« democratica » del dopoguerra 
(1946-57). 

Ringrazio l'ing. Bertoglio per 
la sua obiettività quando parla 
dei rapporti tra grandi e picco
le Sezioni e crede utile l'esi
stenza delle grandi accanto alle 
piccole. Esprìmo'il' augurio che 
l'articolo «Le^ nuvole e gli dei» 
sia pubblicato aiiche sulla E. 
M., affinchè tutti i soci del 
C.À.I. lo possano leggere. 

Desidero solo ricordare che 
metàj circa-,dei milioni, annual
mente .in bilancio,;provengono 
dalle Sezioni minóri * sovente 
qualificate , «parassitarie » o 
peggio: si dimentica troppo 
spesso che .molte piccole Se
zioni vivono'lontane.dalle Alpi 
e partecipano con minore in
tensità, ovviamente, ai proble
mi che agitano il nostro Soda
lizio. 

Per la questione dei voti, 
debbo dar ragione all'avv. Mu
sitelli perchè -«la matematica 
non è un'opinione »: venti soci 
non debbono avere un voto pari 
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a duecento. Però... il diavoletto 
che sento in me, sussurra che, 
sotto sotto, la-questione riguar
da le grandi Sezioni, quelle 
« grandi grandi », per intender
ci, le, quali, sempre presenti, 
avrebbero un numero raddop
piato o quadruplicato di dele
gati (per es. se nominiamo un 
delegato ogni 50 soci, Milano 
avrebbe 96 delegati e Bergamo 
24) e sarebbe una cosa anche 
immorale dato l'assenteismo at 
tuale dei soci dalla vita di ogni 
Sezione.- , -

Vi sono centinaia di pìccole 
Sezioni che non si sono rtiai 
mosse per venire alle Assem
blee e mai verranno! Questo 
dey^. saperlp ?nch.e,.,l!aw. Mu
sitelli, .x> pensarlo quando sente 
la «chiama» per usare un ter
mine mio di -«puerorur et puel-
larum magister». Non verran
no neppure a Bologna pur fa
cendo arrivare alla Sede Cen
trale quella « linfa vitale » in 
misura identica .alle grandi Se
zioni. Mai sono prevalse le mi
nori: neppure a Brescia, ove la 
S.A.T. era schierata con loro. 

•Vi è però un brano nell'arti
colo dell'avv. Musitelli che mi 
pare abbia un aggettivo in più: 
Ove pària dei minimi contributi 
avuti per i rifugi (è credo sot
tintenda la sua sezione) che so
no «già stati largamente com
pensati dall'uso gratuito degli 
stessi concesso a tutti gir altri 
soci, i quali non han compiuto 
alcun personale sacrificio per 
rifugi in parola ». 

Quale «uso gratuito»? Si dor
me gratis al «Livrio» o ai «La
ghi Gemelli»? Ragionando,così, 
dirò che i Bergamaschi ' non 
han tirato fuori, neppure 'una 
lira per i rifugi della mia Se-

Giovanni Demaria 
Dlegato C.A.I. Chivasso 
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e nell'Himalaya, avv. Edoar
do Antonio Buscaglione di 
Genova, Luciano Ghigo di 
Torino, Arnaldo Tizzoni di 
Lecco, Roberto Sorgato di 
Belluno, Franco Alletto di 
Roma, Gi-useppe Perofti di 
Udine e Omero Manfreda di 
Trieste. Varie altre propo
ste, ritenute immature per 
un definitivo.' giudizio, sono 
state rimandate al vaglio dei 
prossimi esami. 

Sì è poi ' lungamente di
scusso 'sulla posizione di quei 
soci che pur ripetutamente 
sollecitati al versamento del
l'esiguo contributo annuo a 
loro richiesto e contemplato 
dal regolamento C.AA..I., mai 
hanno risposto all'appello. A 
questo riguardo è stato de
ciso che nell'invio di comu
nicati o pubblicazioni da par
te delle Presidenze generali 
p dì Gruppo, i nominativi dei 
soci inadempienti' d'ora in 
poi verranno necessariamen 
te omessi. 

L'argomento di chiusura è 
stato dedicato alla assicura
zione incendi dei Bivacchi 
fissi C.A.A.I. ed alla prossi
ma installazione dì due nuo
vi bivacchi nel Gruppo del 
Monte Bianco. 

sione), martelli, sacchi a 
pelo, scarpe speciali, tute e 
mantelline impermeabili, pie 
cozze, corde (700 metri), sei 
tende imalaìane, 200 metri 
dì staffe, due radiotelefoni e 
un apparecchio portatile per 
trasfusioni di sangue con una 
adeguata riserva di plasma. 

Gli scalatori trentini com
piranno anche.unesperimen-
to di carattere dietetico: essi 
si nutriranno--infatti, duran
te l'ascensione, esclusivamen
te col contenuto di speciali 

angari... 

pacchi dì minimo ingombro, 
e cioè pane norvegese inte
grale, uva passìta, caffè, zuc- • 
chero cristallizzato, formag
gio, limonina, cioccolato e lat
te condensato; prodotti tutti 
di alto valore nutritivo, di fa
cile assimilazione e di mini
mo peso. 

E' certo tuttavìa che i 
trentini troveranno sul posto 

•l'altra'spedizione cuifabbia^ 
mo accennato, quella cioè 
composta da 'Walter Bonatti 
e Carlo Mauri. Questi infatti, 
portatisi a Roma il 29 di-
eembre rispettivamente da 
Courmayeur e Lecco, nel po
meriggio del 31 .dicembre 
spiccavano il volo da Ciam-
pino alla volta di Buenos 
Aires, ove giungeranno il 2 
corrente e quindi con sei 
giorni di anticipo sui tren
tini. Avevano inoltre inten
zione di ripartire immedia
tamente dalla capitale argen
tina sempre per via aerea 
fino alla base del Cerro Tor
res; questa spedizione do
vrebbe durare circa due me
si. A Buenos Aires i due 
alpinisti italiani troveranno 
ad attenderli Folco Doro e 
D'Altan, ex segretario del 
Club Alpino argentino, che 
appunto li avevano invitati a 
conquistare il Cerro Torres 
e che hanno curato in loco 
l'organizzazione logistica del
la spedizione. 

Ritorna così la competi
zione fra Bonatti e Detassis, 
come due anni fa nel famo
so raid sciistico delle Alpi, 
iniziata da Tarvisio e termi
nata al Colle di Tenda. Bo
natti ha tuttavia dichiarato 
ai giornalisti, prima della 
partenza da Roma, che le 
due spedizioni hanno avuto 
inizi completamente diversi. 
« Abbiamo saputo della par
tenza della spedizione tren
tina soltanto dalle notizie r i 
portate dai giorriall pochi 
giorni or sono. Formuliamo 
per loro i migliori auguri, 
come siamo certi che essi 
faranno per noi e assierne 
cercheremo' i l modo •fnigr/.ò-
re perchè l'alpinismo italia
no abbia a conquistare quel
la cima che è la più impor
tante dì tutte le montagne 
del Sud America ». 

Certo è che Bonatti e Mau
ri avranno sui trentini il 
vantaggio dì poter studiare 
con maggior calma e sere
nità la difficile via da per
correre per raggiungere la 
ambita vetta del Cerro Tor
re, la cui scalata presenta 
numerosi passaggi di sesto 
grado. 

.Come tutti gli anni, in occa
sione del trascorso Natale e per 
il nuovo anno, l'afflusso di au
guri al nostro giorrlaìe si è 
intensificato, dopo i primi ar
rivi già segnalati; sono innu
merevoli e ci spiace che la ri
sposta a'tiitti si faccia' tarda
te.'' Comunque li ricarribiano 
con pari cordialità e affetto a 
tutti i nostri amici. 

Fra gli altri, l'amióo'cav. Bru. 
no Tomolo, organizzatore del 
Soccorso alpiiio per la Delega
zione di Torino, ci ha mandato 
un suo quadro ad olio con la 
chiesa di Fenils, di squisita fat
tura. Sapevamo dei suoi suc
cessi anche in una recente 
mostra al pubblico, ma non im
maginavamo tanta bravura... 1 
fratelli Pedrotti di Trento, im
pareggiabili fotografi, ci han
no mandato una grande ripro
duzione in tricomia del 'Cati-
naccio da Tires » montata su 
cartoncino; il rag. Augusto Za-
noni, ex revisore dei conti del
la sede centrale del C.A.I., al
tro bravo pittore dilettante, 
una riproduzione di un suo 
quadro del Monte Bove da 
Frontignano: la signorina An
na Maria Bracchi della S.E.M. 
di Milano, puntualmente come 
ormai, da vari anni a questa 
parte, il tradizionale ramo di 
vischio dorato. 

A tutti auguriamo un felice 
19SS, che porti pace e serenità.! 

Agli amici ABBONATI 
Preghiamo •vivamente coloro il cui abbona

mento è scaduto a fine dicembre 1957 di voler 
cortesemente affrettarsi ad inviarci la quota di 
rinnovo per il 1958, in 

L.800 
senza attendere la circolare sollecitatoria, il che 
— col raddoppio della tariffa postale per le stam
pe — significherebbe una spesa a nostro carico di 
circa 40 lire per ciascun ri tardatario. 

A chi ci procura un nuovo abbonato 

regaliamo, franco di porto, il gustoso volumetto 
di AdoHo Balliano e Irene Affentranger: «.Alpi
nista che Vai, dizionario che trovi » (edizione per 

,gli amici) fino ad esaurimento delle copie dispo
nibili. ; 

A chi si abbona dirèttamente, 

a chi arrotonda la quota in L. 1000. 

mandiamo in omaggio il sostanzioso « dépliant » 
« Parco nazionale del Gran Paradiso », illustrato 
da una^trentina di fotografie e disegni, vera e pro
pria guida del Gruppo, nonché una cartina sche
matica degli accessi e traversate del Gruppo Sitisi-
Sassolungo, oppure del Gruppo Ortles-Cevedale o 
del Gruppo Spluga-Disgrazia-Bernina-Scalino, a 
scelta. 

I l pagamento può essere fatto con assegni ban
cari o vaglia postali all 'Amministrazione de « Lo 
Scarpone », via Plinio, 70 - Milano (439), oppure 
di presenza al nostro Recapito di via Borromei I I , 
presso Colombo (primo piatio); meglio ancora con 
versamento sul nostro conto corrente postale 
n. 3-17979, che è la forma più economica. 

i^-Sc^l^^iS^&li^ctt 
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DIVULGATA IN ITALIA 
la tecnica sciistica furtner 
II coiitribato dei noti iìlni e la propaganda del nostro giornale 

I l caso h a vo lu to che « L o co, t emet t i d i doVer subire 
Scarpone > si facesse divul
ga tore delle nov i t à sciistiche 
di quest 'anno e per tan to dia
mo seguito ai d u e precedenti 
articoli in mate r ia . 

Riteniamo oppor tuno spie
ga r e questo « caso », che non 
è poi tanto s t raordinario. Chi 
scrive ha por ta to in Italia i 
not i film che, superando con
siderevoli difficoltà, è riusci
to a procurars i il maggiore 
Mario Gagnoli, dir igente la 
Sezione addes t ramento della 
Scuola mil i tare alpina di Ao
sta, comandata da l colonnel
lo Fabre . 

I film giunsero all 'inizio 
dell 'estate, fuori s t a g i o n e , 
quando la Scuola stessa ave
va già iniziato i corsi d i roc
cia. E' per lo spir i to sportivo 
del Maggiore Gagnoli che 
prevale l'idea d i diffonderli e 
poiché lo scr ivente ha con
ta t t i con gli a lpinis t i i tal iani 
ma nessuno con gli sciatori 
(per meglio d i r e coi loro d i 
r igent i ) , ha pensa to di r icor
re re a « Lo Scarpone », accol
to dall 'entusiastico consenso 
del suo Dire t tore . Questo va 
messo in chiaro p e r sment i re 
le voci corse a Courmayeur , 
al Breull e a Mi lano circa u n 
preteso antagonismo con la 
F.I.S.I., assolu tamente inesi
stente. 

Ciò detto, po t r emmo anche 
spiegare queste < voci » sotto 
un profilo sport ivo. Da una 
par te infatti abb iamo l 'at t i
vismo di tecnici come Gagno
li, ansiosi d i b ruc i a r e le t ap 
pe, e dal l 'a l t ra il t emporeg
giamento delle var ie Scuole 
di sci italiane, o r m a i lasciate-
sì distanziare da l la raggiunta 
matur i t à di quel le d 'ol t ralpe. 
Vi è, in sostanza, chi ama ca
povolgere ima si tuazione di 
punto in bianco e chi prefe
risce giungervi pe r gradi . 

L' interesse suscitato dai 
due film austr iaci è confer
mato dal centinaio di r ichie
ste pervenuteci , d i cui soltan
to un'esigua p a r t e ha potuto 
essere accolta, pe r r is tret tez
za di tempo. E' u n lavoro che 
r ichiederebbe u n dis t r ibuto
r e specializzato. P r iva t amen
te e sorret t i un i camen te da l 
la nos t ra passione, abbiamo 
potuto far poco, n é si poteva 
pre tendere di p iù . Ora i film 
non sono più disponibili , per
chè r i t i ra t i da l l a Scuola mil i
t a r e alpina, che sta svolgendo 
a pieno r i tmo i corsi d i ad
dest ramento. 

Sui numer i 16 e 17 di que
sto giornale abb iamo t ra t teg
giato a grandi l inee il meto
do austr iaco; facciamo segui
to col presente scri t to, impo
stato sul corso di aggiorna
mento svolto da l l a Scuola mi 
l i ta re a Cervinia, nella pr ima 
decade di d icembre , sotto la 
direzione del maes t ro Fu r t 
ner, che ha appl icato la mec
canica della tecnica per la 
completa progressione. 

Cominciamo con la presen
tazione del maes t ro Franz 
Fu r tne r , del qua le si sa ben 
poco. I resoconti ufficiali e 
ufficiosi dei passat i Congres
si internazional i del l ' insegna
men to dello sci sono stat i per 
la ver i tà t roppo superficiali. 
F u r t n e r non solo guidava la 
squadra aus t r iaca che si esi
biva nel le dimostrazioni pra
t iche du ran t e ta l i congressi, 
ma è il braccio des t ro del p ro 
fessor Krukenhause r , ar tef i
ce del Regolamento sciisticq 
austr iaco, d i r ecen te pubbl i 
cazione. Abi ta ne l l 'Ar lberg , e 
q u i n d i è corregionale di 
Schneider e d i Spiess, i cam
pioni che hanno da to il m a g 
gior a p p o r t o tecnico alla 
squadra dei discesisti au 
striaci. 

Al Breui l ho seguito in 
qual i tà d ' in te rp re te il corso 
della Scuola mi l i t a r e alpina 
e poiché non sono un tecni-

una prova indigesta, m e n t r e 
avvenne il contrario. I l ra. 
ziocinio de l F u r t n e r è u n a fe
lice fusione d i poesia con la 
ar id i tà del la tecnica; inol t re 
egli h a evitato con ga rbo di 
far s t repi to d i novità. 

Ha esordito m e t t e n d o in 
chiaro eh? l 'Austr ia , pa ra l l e 
l amen te con le a l t re nazioni , 
ha svolto la sua .p reponde
r a n t e funzione nel l ' e labora
zione del la tecnica che ha 
por ta to al costante migl iora
men to nel la r icerca d i u n me
todo funzionale, pe r conse
guire non già l a tecnica più 
moderna , m a Ja, p iù raz iona
le. Egli ha sment i to l ' ingiusta 
accusa secondo cui 11 s is tema 
da i l lus t rare fosse appl icabi le 
un ica then te" Sa-'campioni e a 
persone fisiche. m o l t o . p r e p a ì 
r a t e . ,Ki tó ' h à ' d l m b s t m t ò ' of-
frendo agli a lpini de l la Scuo
la d i Aosta p rove inconfuta
bili. ' 

Il suo insegnamento è sta
to condotto su u n a l inea in in
ter ro t ta , logica, perciò p a r t i 
colarmente ada t t a al le masse . 
Notevoli Infine le innovazio
ni — sia p u r s fumatu re — 
por t a t e da l Fu r tne r , che ci 
devono far r i t ene re i f i lm au
striaci, p ro ie t ta t i in I ta l ia , su
pera t i in a lcuni punt i . 

I m p o r t a n t e i l lavoro svol
to e preziosi gl i i n segnament i 
appres i da u n ga lan tuomo che 
non h a lesinato energ ie ne l -
l ' insegnare. Con mol to t a t to 
il F u r t n e r h a d imos t ra to — 
con gli sci ai piedi — che i 
modi d i sc iare sono t a n t i e 
svariat i , m a h a esor ta to a 
p rende re in considerazione 
sol tanto il p iù razionale . 

Si è potuto capire p e r c h è ai 
congressi d i Va l d ' I sè re e di 
S ter l ien gli aus t r iac i si s iano 
imposti , come si è capito pe r 
chè i francesi sono cadu t i ne l 
l 'esibizione d i Ster l ien, ove il 
t e r r eno e r a imperv io e la 
t e m p e r a t u r a d i 30 g rad i sot
to zero. Questo fu dovu to a 
un 'ev idente e r r a t a impos ta 
zione tecnica, che è d a r i t e 
nersi ovunque supera ta . 

E' s ta ta p u r e sfatata la leg
genda secondo cui i discesi
s t i i ta l iani fossero d a consi
derars i inferiori agl i aus t r i a 
ci per insufficiente p r e p a r a 
zione atlet ica; si t r a t t a i nve 
ce di differente impostazione 
tecnica, d ' infer ior i tà tecnica. 
La regola è ancor oggi va l ida , 
nonos tan te che l ' a l l ena tore 
dei nos t r i a t le t i sia aus t r iaco. 

Troppo lungo s a r e b b e pas
sare in r a s segna r l a p rog re s 
sione d ida t t ica del la discesa 
diret ta , del la discesa diago
nale, del la scivolata d iagona
le fino al Crist iania p u r o . U-
tile invece diffonderci sul la 
scivolata diagonale , esercizio 
che nel la p ra t ica consegue, i n 
par t icolare e con temporanea
mente , u n mov imen to d i a-
vanzamento ( r a r a m e n t e ve r 
so il basso, m a l a t e r a lmen te ) . 
La scivolata d iagonale è l 'e
sercizio considerato c o m e la 
miglior scuola per a p p r e n d e 
re la messa a presa degl i spi
goli, a l te rna to alla scivolata 
a sci piat t i . E' l 'esercizio per 
il quale la metodica compor
ta u n a serie innumerevole , 
quasi inesauribi le , d i eserci
zi complementar i . L a scivo
lata diagonale è infat t i il p r i 
mo esercizio u t i le per i cam
biament i d i direzione a m o n 
te ; è con essa inol t re che si 
abi tua l 'allievo alla pressione 
dei talloni, e che lo si po r t a 
oltre il Crist iania a m o n t e , ef
fe t t ivamente p iù facile. 

Duran t e lo svolgimento del 
corso non v i è s tato giorno 
di is truzione sul la n e v e senza 
che i l F u r t n e r abb ia fat to 
questo esercizio, g ius t amen te 
definito il « pane quot id iano » 
dello sciatore. 

U n a più b r e v e Jezione è 
s ta ta dedica ta allo spazzane
ve scivolato, base d ' insegna
mento per lo spos tamento del 

peso de l corpo d a uno sci 
(spigolo) xall 'altro, t enendo il 
busto ere t to . A l t r i esercizi 
complementa r i combinat i del
lo spazzaneve con la scivola
t a d iagonale h a n n o por ta to 
gli a l l ievi ad affrontare i 
c ambiamen t i d i dii:ezione ol
t r e la l inea del la massima 
pendenza , d a quel l i lenti 
( cu rve) a i veloci. Cris t iania 
s t emmato , puro e corto r ag 
gio, con incredibi le disinvol
tu ra . 

A l F u r t n e r è s ta to infine 
chiesto se non fosse il caso 
di r i t ene r supera ta la « p r e 
paraz ione-cont romovimento » 
fat ta p recede re a t u t t i i c a m . 
biairienti d i ' d i rez ione . A ta le 
domanda , égli h a r isposto: 
« Poiché, effettuato .un cam
b iamén to di direzione, ; ci .si 
deve, t r pya re - i n prosecuzione 
del la discesa con la. per fe t ta 
cor r i spondente posizione (di
scesa d iagona le ) , t an to va le 
farla sub i to : è ques t ione d i 
raz ional i tà ». E' pe r t an to funi 
zionale e vantaggiosa la p r e 
paraz ione iniziale, p reord i 
na ta . ' 

Gli i s t ru t to r i del la Scuola 
mi l i t a re a lp ina sono ora ag
giornat i . P e r gl i a l t r i , l ' incubo 
dei p rob lemi tecnici che negli 
u l t imi a n n i h a finito pe r u r 
ta re la sensibil i tà e la passio
ne degl i sciatori , non è ancora 
e l iminato . Gli ann i pe rdu t i 
sa ranno ve locemente r icupe
ra t i n e l nos t ro Paese , che ha 
sciatori p iù p ron t i ne i rifles
si e con notevole « t empera 
men to ». 

Spe r i amo che la r agg iun ta 
nuòva impostaz ione d i me to 
do e meccan ica del la tecnica 
ponga f ine pe r s empre ai 
« p r o b l e m i » sciistici, nonché 
a quel l i re la t iv i ai mate r ia l i . 
E l iminat i quest i « p rob lemi », 
sarà invece una piacevole e 
spor t iva pra t ica segui rne gli 
agg io rnament i insit i in u n 
mov imen to tecnico. E f inal
men te l ibera t i dalle e lucubra
zioni, p o t r e m o magg io rmen te 
godere le gioie dello sci. 

Franco Mandelli 
Maestro di sci della F.I.S.I. 

Accademico del C.A.I. 

lA NEVE 
Diamo l'ultimo bollettino 

della neve diramato dal Tou-
ring Club Italiano, integrato 
da informazioni pervenuteci 
direttamente da alcune altre 
località: 

LIGUBIA,. PIEMONTE 
Moneti ^80-110 
Claviere 100 
Monti della Luna (Cesana) 120 
Sestriere . . . . . . . 130 
Bardonecchia-Colomion (10-120 
Sportinla . . . . . . . 120 
Pragelato . .^ . , i . , 8 0 
Salice d'Ulzio . . . . . 50 
Crissolo . 100 
Frabosa Soprana 
Limone Piemonte 
Alagna-Otro 
Alpe di Meraj . j 
Lago Mucrone i 
Monte Camino* 
Macugnaga . - , , 
Alpe Devero:',' • 
Mottarone ' . . 

100 
120 
170 
200 
220 

Madonna dt Campl-
gilo-Rilugl . . . . 110-160 

Malga Gallina 25 
Malga Zirago 25 
Moena-Passo, San Pel

legrino 25-110 
Monte Bondonfi . . . 20-130 
Ortisei 15 
Paganella . . •. .• , . . 150 
Pian di Corones 40 
Plancios 
Plose . . . ' • . . . . . 
RoUe (Passo) . . . . . . 
San Candido - . . . . . 
Sar Martino di Castrozza . 
San Vigilio di Marebbe . 
Scila (Passo) 
Selva Gardena-Plan . . 
Sclda 
Trafoi . . . ' . . . . . 
Valcroce . .-
Valmartello-Paradlso del 

Cevedale -J 

60 
30 

120 
15 
50 
10 
40 
15 
50 
40 
20 

SO 
270 Vigo di - Fassa - Passo 
100 
220 
90 

Madonna dell'Acero . 
Como alle Scale , ' , 
Abetone - M. Gomito 
Abetone Passo . . 

l - • .' ••:.- ETNA • . 
, , Etna - Osservaforio . 

Valtoumancne-Champleve 1001 , . - —J 
Cervinla-Breull . . . . 100! j ' . -SYKZEBA 
Pian Maison . ' . . •. . 150 ^ jg^^ ^"^ 

VALLE D'AOSTA 
Le.o Sucheg (La Thulle) 
Checroult (Courmayeur) 
Cogne ; .• . . . - V . , 
Pila , 

125 
75 
75 
80 

Costalunga 20-35 
APPENNINI CENTRALI 

20 
80 

150 
65 

60 

Plateau Ross» ^ . i^ , 
Ayas-tìiampoluc -'.-"-; 
Gressoney La Tr in i t i 
Gressoney St. Jean (Wels-

matten) . . . . . . . 

•:-25°:Davog,j>.:v»?ilp , . f.f C^,, 
• " ipoj j t resina '"*** ^ ' * • ' ' ' '• 

100 

100 

LOMBARDIA 
Parco S. Primo . . 
Piano Resinelli . . 
Monte Crocione . . 
Pialeral . . . .' . 
Piani Artavaggio 
Plani di Bobbio . . 
Rff. Grassi (Càmlsolo) 
Rif F.Ui Calvi . . 
Baite Campelli . . . . 100 
Foppolo (IV Baita) . . 80 
Presolana . . . . . . 30 
Schilpario 15 
Madesimo . 100 
Aprica Monte Palabione 40-50 
Bormio Ciuk . . . . . 30 
Bormio La Rocca-Val-

bélla . . . , . . . ,50-65 

St. Moritz-,,!., 
Andermatt . 
Adelboden.; , , 
Sa'asFee.':: ' , .' 

25 ' • FRANCIA 
15 CJhamonlx 
251 Courclievel - W(oriond 
70:Mégève : - , 
80 Val d'Isère 
80 Serre Chevaliér 

' 80 Mont Genèvre 
200 

Bormio Laghetti 
Livigno 
Santa Caterina Valfurva . ' 
Ponte di Legno-Valsozzine 
Passo del Tonale . . . , 

55 
70 
50 
30 

150 

VENETO 
Arabba 

,>20 
,-, 30 

. ^ '100 
. 40-100 
. . 100 
. .30-50 
»• 80-100 

. . 80 

. . 45 

. .: 35 

. 40-85 

. 45-120 
, 80-150 

- r SONO CHIUSI AL TRANSI
TO per neve i segiientl vali
chi: Maddalena, Moncenislo, 
Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, tSemplone. Splu-
ga. Stelvio, Bernina, Gavia, 
Gardena e Sella. 

• • • • • » ' 

Grave; lutto 
del Tnrisiiio Irancese 
Nella sciagura; ferroviaria di Co. 

dogno è purtrojppo. deceduto an. 
che 11 signor René Maria di 49 

70 anni. Egli era da tre anni Rap-
Sappada , 30 ' presentante generale del Turismo 
Cortina d'Ampezzo- I francese In Italia e nel giorno fa. 

Faloria-Tre Croci . 50-90-90 ta'e «Jel 9 dicembre stava toman. 
'do a Roma proveniente da Cour
mayeur e Chanionlx (era un ap 

Misurina 80 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes . > .^. r . . . 60 
Alpe di Siusi . . .' '. . ' 35 
Avelengo-Parete R o s s a . . . 50 
Campitello-Col Rodella . 60 
Csnazei-Marmolàda' . . 2 5 - 7 5 
Cérezza . . . . . . . .: 10 
Ciampedle . . ' . , . . •. 50 
Corvara-Colfoseo . . . . 20 
Dobbiaco . . . . . .ii . 10 

passionato della sci), dopo aver 
assistito a una .xonferenza a Mi
l ano . ' . . '• i , . 

Alla Delegazione milanese del 
Turismo francese esprimiamo le 
nostre condoglianze, tanto piti 
sentite In quanto 41 signor Maria 
in più di un'occasione si era vai. 
so della 'collabo5azlone del nostro 
giornale 'per una maggior cono
scenza delle locanti sciistiche 
francesi. s 

Da Courmayeur a Chaìnonix in 90 rfiinuti 
La funivia che collega 

C o u r m a y e u r ' con Chamonix 
la cui a p e r t u r a a l pubb l i 

co, come è noto, v e n n e so
spesa i n u n p r imo t empo per 
i l man ca t o collaudo tecnico 
ufficiale d a p a r t e francese, 
ora concesso — è en t ra t a in 
esercizio i l 22 d i cembre scor
so con notevole afflusso di 
gente . I n un 'o ra e mezza cir
ca d a L a P a l u d (En t réves ) , 
sopra C o u r m a y e u r si r agg iun
ge o ra la conca di Chamonix , 
scavalcando gli imponent i 
ghiacciai d e l Monte Bianco 
su u n percorso complessivo 
d i 15 ch i lometr i . 

Non v i è s t a ta inat igurazio-
n e ufficiale, essendo questa 
r i nv ia t a a d a l t ra da ta , forse 
in febbra io , p e r consent i re lo 
In te rven to d i a l te au tor i t à ; 
ma le nav ice l le h a n n o inizia
to r e g o l a r m e n t e a funzionare 
dal la p u n t a d i He lb ronne r , 
u l t ima s taz ione in t e r r i to r io 
i tal iano, fino al P i lon de l l 'Ai -
guille d u Midi, ne l t r a t to 
ch iamato « L i a i s o n » , cioè 
quello che r icongiunge i t r o n 
chi g ià esis tent i : u n o r i sa len
do d a Chamon ix al l 'Aiguil le 
d u Midi , l 'a l t ro d a L a P a l u d 
fino a l la p u n t a He lb ronner . 

L 'o p e r a , pa r t i co la rmente 
grandiosa, t r a t t andos i fra l ' a l 
t ro d e l l a funivia p iù al ta d e l 
mondo , r i su l t ava già comple

ta ta nello scorso agosto. Può 
definirsi il capolavoro del 
conte ingegner L o r a 'Totino 
che, dopo aver costruito i due 
tronconi, h a completa to gli 
impiant i ge t t ando u n cavo 
lungo c inque ' chi lometr i sui 
ghiacciai de l Bianco. Nel l ' im
possibilità d i va le r s i di no r 
mal i piloni ancora t i a l t e r r e 
no, perchè i ghiacciai l i 
a v r e b b e r o cont inuamente 
spostat i come fuscèlli, il p r o 
gett ista h a ideato- u n piano 
che i tecnici a t u t t a p r ima r i 
tennero quasi pazzesco: sosti
tu i re cioè i pi loni te r res t r i 
con piloni aerei . Tre ' potent i 
funi sa ldamente ancora te ad 
a l t re t tan te bas i rocciose, a t 
torno a l l ' immenso m a r e dì 
ghiaccio, av rebbe ro sorre t to 
benissimo il p i lone aereo: e 
la cosa funzionò. 

T r a i par t ico la r i d i questo 
impianto si no ta che il pi lone 
aereo pesa 16 tonne l la te : le 
funi che lo sorreggono sono 
lunghe 285 m e t r i ; il proget to 
è d e l prof. Vi t tor io Zignoli; le 
cabine a"4 post i che corrono 
su l t r a t to P u n t a He lb ronne r -
Aiguil le d u Midi, sono di dvt-
ra l luminio e m u n i t e di te lefo . 
no ; funzionano complessiva
m e n t e 36 cabine a circuito; il 
costo del viaggio di andata e 
r i torno è di c irca lire 5600, 
così suddiviso: 

Dopo nuvole e tuono 
giunge il sereno... 
s contlnuazlune dalla 1* patina 

zione, che sono a disposizione 
di tutti i soci del C.A.I.: tanto 
paga un mio consocio quanto 
qualunque altro che, da noi, 
non vi è «uso gratuito». Ber
gamo ha costruito una decina 
di rifugi su 407. E per gli altri 
397 i consoci de l l ' aw. Musitelli 
han forse compiuto sacrifici 
personali per costruirli? 

E ti sentono forse umiliati 
quando varcano quelle 397 por
te alle quali bussano in qualità 
di soci del CAI, semplicemente, 
e non da proprietari? I rifugi 
sono un patrimonio comune che 
anche i suoi nuovi consoci, 
quelli che s 'iscriveranno nel 
1958 senza far sacrifici perso
nali, sentiranno di possedere 
appena avranno in mano la tes
sera. 

Circa 1 contributi della Sede 
Centrale, la mia Sezione rice
vette, per due rifugi, L. 18.000 
contro una spesa, enorme per 
una piccola sezione, di L. 5.400 
mila. Bergamo ricevette nel '57 
L. 3.178.750 e fu solo preceduta, 
ovviamente, da Torino, Milano, 
Trento e Domodossola: non con

siderate '«veramente miii tma» 
tale somma pensando alle altre 
Sezioni tanto bisognose d'aiuto. 

Il dptt. Bertarelli è convinto 
che vi siano ancora degli inge
nui preoccupati e delle piccole 
Sezioni diseredate, trascurate o 
lusingate da « miraggi ». Pre
metto che io credo, al Conte 
Datti ed ai 100 milioni e quin
di, per me, c'erano come ce ne 
sono 107 per la FISI, ogni anno, 
con 31.000 soci — e colgo l'oc
casione per dichiararmi solida
le coi carissimi amici delle « to
sco-emiliane » In tutto il loro 
O. del G. — mentre Invece 11 
dott. , Bertarelli non crede a 
quanto afferma un gentiluomo, 
compagno in Consiglio Centra
le, ironizza gli sforzi degli al
tri come se fosse l'unico depo
sitario della verità. 

Nel «uo articolo insinua nel
l'animo del lettore che gli at
tuali reggitori del,'C.A.I. iion 
siano quei valent'uoinlni volon
terosi, disinteressati, entusiasti 
quali sono effettivamente, ma 
li incolpa perfino di far crede
re in «una situazione descritta 
o lasciata credere precaria o 
pegggio». Poteva evitare tante 
parole che loro non si meritano. 

Non prendiamo l'esempio dal
l'alto, ove 1 deputati s 'atterrano 
a colpi di judo e poi protesta
no, al primo barattolo lanciato 
da qualche sconsiderato, perchè 
nella scuola non s'insegna cos'è 
la Resistenza. Discutiamo con 

serenità'. Io rìÉordó 11 dott. Ber
tarell i pe r le belle parole con 
le quali profetizzava sull'avve
nire del C.A.I. e che trascrivo 
per la loro «attualità»: non può 
rinnegarle e dire, ora, che «11 
C.A.I. deve essere indipendente 
e non legato allo Stato... ». 

Rileggendole mi sembra di 
sentire un altro a parlare: uno 
che, in questi tempi, regge il 
timone del nostro Sodalizio. 

(Le Alpi, n, 7-8, 1944, pag. 
41): 

« La fisionomia del C.A.I. non 
è più quella di una volta: oggi 
l'alpinismo assomma interessi 
nazionali ed economici che esu
lano dai compiti particolari del
le Sezioni... 

«La Presidenza Generale del 
C.A.I. a Roma significa che es
sa è superiore a tutte le sezioni 
e che la sua attività deve prin
cipalmente essere volta al po
tenziamento morale e finanzia
rio del C.A.I.» al di fuori «del 
le scarse risorse che offrono le 
quote sociali. Il riconoscimento 
e l'assistenza dello Stato per
metteranno al C.A.I. di far fron
te al peso straordinario della 
riedificazione e del manteni
mento del patrimonio sociale 
del rifugi, e frutteranno van
taggi tangibili ai soci ed il 
riconoscimento della preminen
za e la direzione alpinistica del
la Nazione e 1 contributi indi
spensabili... 

« ...se il C.A.I. fosse travaglia

to da discordie, da polemiche, 
lo Stato abbandonerebbe il CAI 
e darebbe il suo appoggio ad 
altri Enti più direttamente di
pendenti ed affini... ». 

« ...Il CAI, privato dall'appog
gio dello Stato, diventerebbe 
una meschina associazione se
misportiva... ». 

Concludo e tiro fuori im'idea 
senz'alienare delle proprietà del 
C.A.I. per realizzarla: creare 
xmk categoria di 200 «valenti 
uomini» che paghino L. 500.000 
annue. Il «miraggio» divente
rà realtà seiiza aiuti dallo Sta
to. Basterà rivolgersi a quei 
bravi soci che offrono rifugi da 
30-40 milioni alle loro Sezioni. 

Giovanni Demaria 
Delegato C.A.I. Chìvasso 

Una precisazione 
delie SezioDJ 

comasche e vaitellinesi 
Le Sezioni comasche e vai

tellinesi del C.A.I. ci hanno 
mandato una precisazione, in
formando che esse non erano 
presenti alla riunione tenuta a 
Milano il 14 dicembre dal Co
mitato di coordinamento delle 
Sezioni lombarde e pertanto 
l'ordine del giorno votato In 
tale occasione non esprime il 
pensiero unanime delle Sezio
ni stesse. 

T ra t to Couàhayeur -Ri fug io 
Torino L. l2l()0; Rifugio To
r ino - P u n t a "(llelbronner lir 
re 200; P u n t a H e l b r o n n e r - A i -
guil le d u Midi 1500 fr. f r an 
cesi; A igu i l l é du Midi-Cha-
mon ix 1500 franchi francesi. 

Alla P u n t a .Helbronner vi 
è u n posto fissp di carabin ier i 
per i lcori troUp doganale e dei 
passaport i . Aiiche 'chi - vuol 
compiere la . traversata della 
Vallèe Bianche deve p re sen 
tars i ai milit i , ' .perchè appena 
abbandona ta Pun ta H e l b r o n 
ner, u l t ima s^tazione funiv ia -
r ia i ta l iana, si è in t e r r i to r io 
francese. 

L e cab ine da La' P a l u d 
(Ent rèves , nfi::1325) a l P a v i -
llon F r é t y èj^guindi a l Rifu
gio Tor ino (m. 3300) h a n n o 
una capienza di 18 pe r sone ; 
quel le d a l cTòrino» a l la P u n 
ta He lb ronne r (m. 3462) e 
quindi all 'Aiguille d u Midi 
(m. 3842) d i 4 póst i ; d a qui 
per la discesa a C h a m o n i x vi 
è u n a cabina spaziosissima 
di 70 persone . -

Muovo custode 
ai Rifugiò Maria Luiisa 
In seguito a rinuncia del pre

cèdente custode, Giuseppe Zer-
tanna, la Sezione di Busto Ar-
sizio del C.A.L ha affidato la 
ciistodia e gestione del Rifugio 
«Maria Luisa>^ in Valtoggla 
(Val Formazza) a Benito Fer
rera, figlio, dall'anziano campio-
nfì formazzinoi Benigno Ferre 
fa, che viene^,jfosi a continuare 
ima tradizione, famigliare già 
assai apprezzata nell' ambiente 
valligiano e nel móndo degli al
pinisti e sciatori; • 

Il Rifugio «Maria Luisa» re
sterà aperto, con servizio di al-
berghetto, per ' tu t ta la stagione 
invernale e primaverile, cosi 
da servire di base accogliente 
per le magnifiche escursioni 
sci-alpinistiche dell'Alta Valle 
Formazza. Per. Informazioni ri
volgersi a l custode. Benito Fer
rera, Canza di Formazza (No
vara) . <r-

Lascoiuparsadi Oscar Collini 
Per collasso cardiaco, men

tre ritornava' in autocorrie
ra da Trento:al suo paese di 
Pinzolo, in VUl. Rendena, è 
improvvisamente deceduto 
il 29 dicembre scorso. Oscar 
Collini, dì 49, anni, la 'nota 
guida alpina di quella zona. 
Il nome del Collini è iniatti 
legato a numerose e impor
tanti scalate-^i sesto grado e 
di 6 superiore, nel gruppo 
del Brenta^ àoVe aveva an
che apèrto riupve vie. 

•In questi fliomt egli stava 
Svolgendo la'sud attività di 
maestro, di sci sui campi di 
Madonna di Campiglio. 

1 nostri atleti 
alle prossime gare 

internazionali. . 
La F.I.S.l! ha designato gli 

sciatori.che prenderanno parte 
alle prossime gare intetnazio-
nali e precisamente: 
' Discesa di Adelboden (5-6 

gennaio): Osvaldo Picchiotti
no, Roberto Siòrpaes, Helmut 
Gartner, Giuliano Talmon, Di
no Pompanin, Beppino, De Ni
colò e Carlo Senoner; allena
tore Ermanno Nogler. i V -
- Concorscfemmintle S.D.S. di 
Grlndelwald .(8,-41 gennaio) : 
Carla Marchelll, Jole - Poloni, 
Pia Riva,, .vera Schenone, Giu
liana Minuzzo-Chenali Jef ta 
Schiz,.e;Lisa-Zecchini, •allena
tore' Lacedelli. ' Fondis te : 'El i 
sabetta Astegiano, Elisabetta 
Bellone, Rita Dotterò, Carla 
Plattnèr e Fides Romanin, al
lenatore Rlzierl Rodighlero. 

Concorso del'Lauberborri->a 
Wengen (11-12 gennaio): Brui 
uo Alberti, Gino Burrinì, Bruì 
no .Burrini , Paride Millanti, 
Italo Ppdroncelli e Piéj;o Viot
to,*, 'flsef'via;^allenatore'' Btàfis 
S'èngèir.'''*'-'''? *A'*-i. ì'-sAnors j,ni 

Gare nordiche di Xe Bras-
>ùs (11-12 gennàio): fondisti 
Pompeo Fattor, Antonio,Sche-
nàttl, Marc,?llò De Dorigo, Alf, 
tredo Di B o n e . Tommaso Del-
lasega; saltatori (anche per la 
combinata) Enzo Perln, Dino 
De Zordo e Giacomo Aimoni; 
fondisti junlores Enrico Mar
tinelli, Fausto Stanzi e Sergio 
Antoniaconl. 

(Jare valide per i Campionati 
provinciali milanesi di società 

n Comitato Alpi CentraU ha 
stabilito di assumersi diretta
mente la organizzazione del 
Campionato provinciale' mila
nese Fisi 1957-1958 per tutte 
le società affiliate. 

Secondo il regolamentò sono 
State designate quali gare vali
de al. fini delle classifiche le 
seguenti prove: ' 

Discesa: 19 corr., Pezzeda: di
scesa libera, Q.Z. Trofeo Mi
natore, S.C. Colilo; 23 febbraio, 
Bormio: slalom gigante. Cam
pionati provinciali milanesi in
dividuali, Dop. E. Marelll; 6 a-
prile, Cervinia: slalom gigante, 
Q.Z., Coppa Mobili Lissone, Sci 
C.A.I« Lissone. ,,; 

Fondo: 6 gennaio, ; elusone: 
fondo km. 12, Z., Trofeo Bar-
zanl. Sci Club 13; 2 febbraio. 
Ponte di Legno: fondo km. 12, 
Pr., Coppa VlUa, U.O.E.I. Mon
za: 23 febbraio, Bormio: slà
lom gigante. Campionati: p ro
vinciali milanesi individuali, 
Dopol. E. Marelll. 

Staffetta alpino:,, 9 -marzo, 
Foppolo: L.N., Trofeo Cambi, 
U.O.E.L Bergamo. 

Anche quest'anno sarà mes
so In palio dall'A.S. Valanga 
di Milano II Trofeo Bignaml, 
seconda edizione. 

; - " j campionati' 
delle Alpi centrali 

I Campionati zonali del Co
mitato Alpi Centrali si svolge
ranno dal 31 corr. al. 2 febbraio 
suUe nevi di Bormio per gli 
junlores maschili e, dal 7 al 9 
febbraio all'Aprica per i senio
res maschili e femminili e ju
nlores femminili, i. 

L'attrezzatura delle piste e 
degli impianti di risalita, la si
stemazione logistica, il com
plesso organizzativo .delle sud
dette località, dannò le più am
pie garanzie per l'ottima riu
scita di tali Campionati, che 
quest'anno per una ' maggior 
valutazione tecnica dei giova
ni vengono effettuati in edizio
ni separate per 1 seniores e gli 
juniores. . . , 

I Campionati comprenderan
no tutte le prove nordiche e 
alpine maschili e femminili. 

L'organizzazione sa rà ' cura ta 
dal Comitato stesso, ' con la 
collaborazione degli Sci Club 
Bormio e Aprica, delle, rispet
tive, Aziende di- soggiorno e 
delle società esercenti gli im
pianti locali. 

Comunicazioni festive 
Milauo-Madesimo 

Dal 22 dicembre SCOTSO è 
stato ripreso ih collaborazione 
fra le Ferrovie dello Stato e 
l'Autoservizio « Valle Spinga» 
della Ferrovia Alta Valtellina, 
il servizio speciale festivo fer-
roviario-automòbilistico da Mi
lano, Monza e Lecco per Cam-
podolcino, Pianazzo e Madesi
mo, con elettromotrice specia
le Milano-Chiàvenna. 

Andata: Partenza elettromo
trice da Milano Centrale ;Ore 
5.50; da Monza. 6.02; da Lecco 
6.40; arrivo ^a^Chiavenna ore 
à.l7; pàr'fèri.zà'pùllmaiiofé 8.25; 
airrivo a CampoSolcinó ore 9.10; 
a Pianazzo 9.30; a Madesimo 
9.40., , (• ' 

Ritorno: Partenza pullman da 
Madesimo ore 17, da Pianazzo 
17.10, da Campodolcino 17.30; 
arrivo a Chiavenna ore 18.15; 
partenza elettromotrice ore 
19.03; arrivo a Lecco ore 20.25, 
a Monza 21.04, a Milano Cen
trale 21.16.' 

Prezzi di A.B. classe unica: 
da Milano per Campodolcino 
L. 1.660, Pianazzo L. 1.810, Ma-
desimo L. 1.900; ragazzi rispet
tivamente L. 1.080, 1.230 e 1.320. 

Da Monza per (Campodolcino 
L. 1.500, Pianazzo L. 1.650, Ma
desimo L. 1.740. 

Da Lecco per Campodolcino 
L. 1.000, Pianazzo L. 1.150, Ma
desimo L. 1.250. . -

Oli impianti meccanici 
di risalita in Valgàrdena 

', La Valgàrdena alla fine del
la guerfa aveva pochi impian
ti meccanici di risalita: 1 funi
via,- 2 slittovie, 1 skilift; le 
seggiovie non si conoscevano 
ancora. Ma il loro numero è 
aumentato di anno in anno, 
tanto che nella passata stagio
ne invernale assommavano a 
37 di vario tipo; nell 'attuale si 
aggiungono altri 6 skilift, rag
giungendo un totale di 43. 

La novità più importante sa
rà quest'anno la funivia a te
lecabine che da Selva porta sul 
Ciampinoi. Il vecchio slittone 

è stato sostituito con moderne 
telecabine; si t rat ta di un im
pianto simile alle seggiovie con 
la differenza che, invece di' 
seggiolini, la fune porta mi
nuscole cabine nelle quali stan
no comodamente due persone 
in piedi. Il nuovo impianto m i . 
sura 1450 metri di ' lunghezza 
e in poco più di 12 minuti su
pera un dislivello di '610 me
tri, da quota 1.560 a m. 2.170: 
il numero delle cabine è di 68 
e la capacità oraria di traspor
to è quindi di 320 persone. 

IL PIAN DELLE BETULLE 
è accessibile da Margno grazie 
a ima moderna funivia entrata 
in funzione la scorsa estate e 
che supera im dislivello.di cir
ca 800.metri in soli 4 minuti. 
Numerosi sciatori sono già af
fluiti nell'incantevole località, 
che si presta ottimamente allo 
sport bianco. • 

LA SEGGIOVIA COLLIO-
PEZZEDA è entrata in funzio
ne dal 22 .dicembre u.s., limita
tamente ai giorni festivi e per 
tutto rii ivemo, corrente', Jn uiì 
primo tempo l'Ispettorato del
la motorizzazione aveva negato 
l i ' nu l l a ' osta all'ulterióre^ fun
zionamento : di f qt testa 'seggioi 
via, ma dopo le modifiche ese
guite dalla società che la ge
stisce e altre trasformazioni 
agli Irnpl jòitl5 & dòpo lìf sòpra-
luogó "dei tecnici ' dell'Ispetto
rato stesso, è stato concesso il 
permesso per il funzionamen
to provvisorio. dell'impianto. 

LA NUOVA SEGGIOVIA DI 
VALDO m Val Formazza ha 
mune di Formazza, che ha in 
dallo scorso mese; essa può t r a . 
sportare 180 persone all'ora per 
un percorso- di oltre 400 metri. 
Dall'arrivo si dipartono tre di
scese, tecnicamente perfette, 
più o meno difflclll, alla por
tata di qualsiasi capacità scia
toria. Alla destra del campo 
esiste anche un trampolino, che 
dovrà subire qualche modifica 
per renderlo più perfetto. 

Mortalecaduta dal Barro 
La mattina del 29 dicembre 

scorso un anziano impiegato di 
Lecco, Angelo Trentini di 54 
anni, si era portato sul MOUT 
te Barro per cogliervi buca
neve. All'improvviso p e r ò , 
mentre si trovava vicino alla 
Croce collocata sulla vetta, 11 
poveretto dev'essere stato col-
t o d a capogiro ed è «volato» 
da un dirupo per una diecina 
di metri, battendo II capo su
gli spuntoni rocciosi e rotolan
do per un altro centinaio di 
metri lungo il ripido pendìo, 
finché ' è stato fermato da un 
robusto cespuglio. Dato l'allar
me, la salma del Trentini è 
stata recuperata dal carabinie
ri di Og^iono. 

C A L Z E 

>E i n 
CALDE • INDISTRUTTIBILI 

ASSORBENTI 

H. KOMPATSCHER • BOLZANO 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GILSEPPEMEBilTI 
VIU\(».Vial)n|'lni;t.lfl.7ÓI.(l44 

CAIZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 
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Eleganza 
negli sport 
invernali 
Con le confezioni Blraghl, 
per sci e dopo-scl, 
conclllereto ' ', 
l'eleganza e lo sport ' ' 
Da Blraghl, 
Il fornitore di fiducia, 
troverete 
un vastissimo assortimento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, . 
donna e bambino. 
Soddisferete 
ogni vostra esigenza , .. 
al prezzi pjù convenienti... 

.Tf 
, , ^ . M A G L I E • C A M I C I E • CALZE 

MILANO -VIA U. FD8C0L0„4 ANa. VIA BERCHET-TEL. 873.873 - 897.622 -874.168 
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c-rssa DI 
RISPaRIUlO 
D E L L E 
PRDVIIVICIE 
LDAIIBaRDE 

l/l/lilai/io 
• 

, 310 MILIARDI DI DEPOSITI 

10 MILIARDI DI RISERVE 

85 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

242 DIPENDENZE 

• 

T O T T B I B O P B B S Z I O I i l l DI B S IH C A 
CRBniTO aGRARIO • CRBDITO FOBIDiaRIO 
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MILIONI 

MILIONI 

MILIONI 

MILIARDI 
DI PREMI DISTRIBUITI 

INDUMENTI THERMICI COLMAR 

< IN VENDITA NEI NEBOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLÓMBO ft C^- MONZA 

RICORDATE 
Attacco 

dì sicurézza a 

CINGHIA LUNGA 
o r m a i adottato 

dai migliori disce

sist i del mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mol

la incorpo''i*9 

\ 

mh E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6-MILANO VENDITA SOLO 
A l NEGOZIANTI 
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SCI nei 
Due sottili fusi di legno: 

gli sci. La- passione, anzi 
l'arte dello scivolare. sulla 
neve si è diffusa fulminea nel 
mondo: perfino là dove pense
resti 'a ' tutt'altro. 

Quando ad esempio si dice 
Spagna, il pensiero corre im
mediatamente a un paese 
scarso di precipitazioni, deci
samente . splendente sotto la 
vampa del sole nel cielo sere
no; a un paese dove i colori 
devono essere violenti come 
le passioni, la' Corrida deve 
essere il . quadro riassuntivo 

• culminante e gli sport inver
nali devono sembrare anacro
nistici, buoni per un "altro 
mondo. 

Eppure anche nella Spagna 
Io sci . va diffondendosi e .s i 
stanno sviluppando stazioni 
sportive sull'esempio di quelle 
disseminate lungo l'arco delle 
Alpi. Si tratta naturalmente 
della Spagna del nord,; in spe-
cial-modo-'della-zonata nord 
dUBarcellona. Da questa bella 
città una ferrovia elettrica 
sale a La Molina (altitudine 

. circa 1300 m.). proseguendo 
poi per Puigcerda, e per il 
paese Tour de Carol, quest'ul
timo in terra francese. 

A La Molina è nata e da 
qualche anno si sta incremen. 
tando.la più importante loca
lità sciistica della Spagna. In 
prossimità immediata della 
stazione ferrovisiria parte la 
prima di tre seggiovie ' che si 
susseguono, formando un uni
co tronco il quale tocca, al 
punto terminale, un'altezza di 
circa 2200 m. Varie piste di 
discesa (facili, medie, diffici
li) consentono un dislivello di 
900 m. e presentano meravi
gliosi scorci entro boschi di 
fitte conifere.. Gli alberghi di 
La Molina sorgono al termine 
della prima seggiovia è si pos 
sono quindi raggiungere con 
questo mezzo, oppure in auto 
lungo la rotabile. '' 

Più in alto si sta sviluppan
do il centro di Super Molina 
(altitudine 1700 m.),:al quale 
6ì perviene lungo la strada 
rotabile' (servizio di auto al
l'arrivo del trenq da parte de 
gli alberghi). Da qui una fu
nivia con cabina a due posti 
porta rapidamente a Tossa 
d'Alp (mi 2300) dove uno ski
lift sale al Puig d'Alp (me
tri 2537):? Sei diverse piste, 

' percorrendo ampie • dorsali 
prive di vegetazione e adden
trandosi nei boschi soltanto 
nella parte Jljeftninalie, ricon
ducono allà',';staziàne di par
tenza della funivia. 

l'oichè i^Pirenei SO150: mon
tagne calcaree'," di forma àf-

. roìondata,'jpon si |ianno vaiti 
strettamente, incassate come 
sulle Alpi, ina piuttòsto dos* 
soni aperti è» al|opiani" che, 
circondati <*"é'ij riparati itiallè 
alte cime, non sono " soggetti 
ai venti violenti che rovinano 
la neve. -Si verifica spesso 
una ventilazione leggera e 
continuata che addolcisce il 
calore del sole, veramente 
sensibile'è'notevole anche nel 

; mese di gennaio. , 
, Come s'è detto, la fase è 
ancora quella dello sviluppo, 
il che significa trovare quan
to sulle Alpi è" ormai sccm-
parso da tempo: vale a dire 
la tranquillità e la calma. Gli 
alberghi sono bene attrezzati, 
ma isolati; orchestrine, jazz, 
negozi di lusso, tabarin non 
esistono. L'amante della mon 
tagna può trovare qui véra
mente la pace e godere le 
bellezze della natura senza 

: interferenze cittadine. .Assi
sterà anche a spettacoli in
consueti: il sole sorge in ri
tardo, ma rimane sull'oriz
zonte più a lungo, per cui il 
pomeriggio risulta prolungato 
per la gio^a dello sciatore. 

I boschi, le strade, gli stes
si scarsi valligiani non si pre
sentano punto raffinati e ci-
vilizzatir .tutt'altro: sono an 
Cora' immersi nell'isolamento, 
coriie accadeva molti anni fa 
per alcune delle nostre più 
remote vallate (col che il 
pensiero corre subito alla 
Valpelline o alla Valgri-
senche). 

Due le scuole di sci: con 

lina, con maestri svizzeri a 
Super Molina. Si tratta di 
gente molto divers.a da quella 
a cui siamo ormài avvezzi 
sulle Alpi; gente "tdiscreta; 
che non si datàrie, : che non 
la pretende a' padreterni, in
somma gente non' viziata del 
contatto ' troppo : bontinuato 
con i cittadini e specialmen
te .cori... le cittadine,- = 

L'annevamerito, avviene di 
solito con un cèrto ritardo in 
confronto delle-Alpi, per cui 
l'epoca più. indicata è quella 
del febbraio-mairzÒr^Allòra le 
piste si dispiegano in tutta la 
lóro bellezza serpentina e la 
neve si conserva entro la ver
de frescura dei boschi. Si 
deve aggiunere che, viaggio 
a parte, i prezzi risultano 
particolarmente moderati, da
to il cambio, ; sia per gli .al
berghi, ) sia.* per,! ,101Jfunivie, 
seggiovie'e ski-Uft;'" '*'•"• 
j Riteniamo - ut il.^e_jEornJre 
qùalclìè~dà'forDa'Mnàn5~pairt. 

ore 12.24; arr. Genova 14.45; 
p. da Genova 15.20, arr. a 
Port Bou con vettura diretta 
9.33. «Couchettes» di 1» e 2» 
classe a prèzzo modesto. Part. 
da Port Bou 10.30, arr. Bar
celona 14. Part. ore 14.50 op
pure ore 16.35, con arrivo a 
La Molina 18.75, oppure 20.37, 

Per il ritorno: part. La 
Molina 11.40; arr. Tour de 
Carol 12.55; part. 16.14, arr. 
Toulouse 20.28; a Genova 
14.55, arr. Milano ore, 18. Op
pure'via Barcelona con part. 
ore 8 , d e l mattino arr.- a 
Montmelian ore 17; rapido di 
sola 1* classe Lyon-Milano, 
arr. Torino 21.55, a Milano 
23.27. ; 
"Alberghi a . La Molina: 
Hotel Adserà, Sitjar, Chalet, 
La Solatìa, tutti di 2* categ. 
Prezzi di pensione completa: 
all'Adsérà pesetas 165 (came. 
ra con bagno), 125 senza ba
gno; .all'Hotel, .Chalet pesetas 
127. per camera con doccia.; 

Ricordo dì Guglielmo 

Lp sci nei Pirenei: Picos'de Camavella 

A Super Molina due, alber
ghi: Hotel, Solineu (1* categ.) 
e Ciervo Bianco (2* categ.) 
Pensione completa nel primo 
p'er stanza con bagno:'pese
tas- 185." FOi^ait settimanale: maggiori ragguagli si posso-
al Solineù 1400 pesetas, (conino avere •& Barcellpi^a,:^ai-

bagno) oppure 1300 (con'doc-
cia). Al CifetNi'o' Bianco 1100 
pesetas. •*••' f i ' 

Per quanto riguarda gli 
alberghi • di** Super Molina, 

l'Hotel Victoria, Ronda S. Pe-
dro 2. Per l'albergo Adsérà 
ci si può rivolgere all'Hotel 
Colon, Barcelona,-Avenida<?e 
la Catedral. ".̂ c ., . ...̂  
^ \Francescos,C|a^àzzanij 

, ... J£|., 
• La cerimonia p e r la con

segna'dei. premiodella Soli-
deirietà alpina 1957 ha avu
to quest'anno particolare so
lennità per la coincidenza 
col decennale dell'Ordine del 
Cardo. . . 

Il salone d'onore : dell*Al
bergo dei Cavalieri a Mila
no era gremito, il mattino 
del 22 dicembre, da signo
re, rappresentanti di asso
ciazioni, guide alpine, alpi
nisti, giornalisti, scrittori e 
artisti che _si ispirano alla 
montagna. Spiccavano fra gli 
altri le guide di Cervinia 
Achille Compagnoni, Jean 
Pellissier e Rolando Zanni, 
quelle della Valmalenco, àt-
tornianti don Angelo Terra
rio, la vecchia guida emerita 
Giuseppe Mondirii 'da Pezzo 
di Pontedilegno, il gruppo 
degli atesini con Mitterdor-
fer e Selser, accompagnati 
dall'assessore dott.. g. Mof ler 
della Giunta provinciale di 
Bolzano,-dal sindaco di La 
ces Venosta, dal capo dei Vi
gili del fuoco di Val Veno
sta è dal collega dotti'-Scrin-; 
zi di Merano, il poeta e gui ' 
da Federico Tosti di Roma; 
la Madre superiora delle 
Suore delvS. Cuore, gli acca
demici dèi CiA.I. Oreste Vi'-! 
gariSrEttgèhiÒ'Fasàna-e, Gui
do Silvestri, l'avv. Moscati 
degli «!Àmici del , Vittoria 
le »,: l ' aw. Giuseppe Càvaz-
Zani del G.I.S.M., il ra^. Pie
ro Bùscaglioné, Presidente 
della F.I.E.- con i consigli'eri 
centrali rag. Gino Sioli, Ma-< 
rio Biasioli, geom. Lorenzo 
Lavarello, rag. comm. Giù 
seppe Ramponi e irig. comm. 
Raffaele Riccio da Napoli,' 
Poi,Il dott. De Sabbata del 
« Movimento Gente d é l l a 
Montagna», Attilio; Carosso 
della R.A.I.f Ferruccio Lan-
franchi del « Corriere della' 
Sera » e Gaspare Pasini de 
« Lo r Scarpone '>, i- pittori 
Gianfranco Campestrini, A-
chille Jemoli e Ambrogio Vi-
smara, il prof. Bruno Creda-
ro, Provveditore, agli Studi 
della Provincia di Sondrio e 
consigliere ceritrale^ del CAI, 
il Console germànico a Mi
lano, l ' aw. Brunelli dell'O
pera, Chiesette Alpine, il 
maestro Domenico Ferrari, 
il cav. Riccardo Legler da 
Ponte S. Pietro, il conte dr. 
Gianfranco Previtali dell'Oro 
da Bergamo, il colonnello 
Vida del Coraartdo Militare 
di Milano, il dott; Attilio Vi-
riglio di^TorinoJèinolte altre 
personalità. 
, Sotto la luce. accecante dei 
riflettori televisivi e il ron
zio delle macchine da presa 
e dei registratori, Sandro 
Prada, presidènte dell'Ordi
ne del Cardo, ringrazia le 
autorità e gli intervenuti e 

maestri spagnoli a^ La, ,Afo- conpunica le adesioni,, fra le 

NEL PECEWNALE DELL'ORDINE DEL CiARDO 

Solenne consegna dei Premi della solidarietà alpina 

'È' USCITO 

FULVIO CARIPIOTTI 

{ S£GR£TÌ DEI 
MAESTRI DI Stl 

da SPORT INVERNALI: «I Segreti del 
maestri di sci» è un libro succoso, -uiiio, 
divertente e documentato, che colmerà 
una lacuna poiché finora nessuno aveva 
pensato di raccogliere nelle pofline dura
ture di un volume la vita e le imprese 
di maestri che sono stati campioni di 

- -— grido e che sono ancora solidamente sulla 
breccia ». 

Volume di 384 più XXX pagine - 30 tavole - 120 
, fotografie - rilegato in tela - incisioni in oro - sopra

coperta a quattro colori lucidata a specchio L. 4.50Q 

RICHIEDETELO atta VOSTRA LIBRERIA-
oppure a: 

E D I Z I O N I L I B R A R I E ITALIANE 
Via S a n R a f f a e l e , 3 - M i l a n o ' ' 

iquali queHa benedicente di 
S.È. Mons. Montini', Arcive
scovo di Milano, del Prefet
to dott. Liuti, del Sindaco 
prof. Ferrari, del Presidente 
dell' Amministrazione Pro
vinciale a w . Adrio ' Casati, 
dell'avv. Odorizzi Presiden
te della Giunta regionale 
Trentino-Alto Adige, di ai-
tré personalità e- guide, fra 
cui don Martino Delugan, 
primo premiato per. la Soli
darietà alpina, e di alpinisti 
stranieri. 

Prada fa rilevare come da 
tutta la cerchia alpina e da
gli Appennini, nonché dalle 
Nazioni confinanti s i a n o 
giunte e. giungano all'Ordine 
testimonianze e adesioni tali 
che si può ben dire essere la 
Istituzione, nel suo decennio 
di vita, Consacrata da un cri
sma di universale approva
zione e che la sua opera, at
traverso i Premi della soli
darietà alpina, non è stata 
vana, poiché rappresenta uni 
ponte d'amore fi» la pianu
ra e la montagna, fra Nazio
ne, e Nazione. _._ 

Presenta iquindi'-,. Ettore 
Cozzoni, membro di merito 
dell'Ordine, poeta e oratore, 
che creò la', prima; collana di 
letteratura alplna-vinf, Italia. 
Ri^Iàccìandosi al discorso di 
Putida, Ettore, Cozzani, atten-
taimente ascoltato, sviluppa 
il; tema dell'Italia "̂  marinara 
e montuosa, cioè irij.èl'amen-
te; protesa fra mar'e'é mon
te; ove sono i suoi destini di 
vita. E l'Ordine del Cardo 
vi ha gettato un seme di be
ne e di nobiltà, oltre che in
dicare i problemi « naziona
li » ; che interessano ; la mon
tagna. Con robusto lirismo, 
arricchito da aneddoti per
sonali e da richiami letterari 
e storici, Cozzani ha poi con
cluso applauditissimo la sua 
magistrale orazione. 

Dòpo la lettura delle mo
tivazioni, fatta dal Segreta
rio della Giuria prof. dott. 
Giovanni de Simoni, i Pre 
mi - vennero consegnati dagli 
stessi offerenti. Ecco quindi 
presentarsi al tavolo, della 
presidenza la guida Giusep
pe ;De Franceschi da Moena, 
che riceve il « Premio Tren
tino-Alto Adige», don An
gelo Ferrarlo di Chiesa Val
malenco, per ricevere; il 
e Premio Sondrio », il dottor 
Scipio Stenico di, Trento per 
il * Trofeo S. Ambrogio », del 
Comune di Milano, il Conso
le germanico che riceve, per 
l'alpinista monacense Alfr«d 
Hellepaxt il « Premio Piacon-
cetta Previtali dell'Oro » dal 
cav. Riccardo Legler di Pon
te S- Pietro. Questi non si é 
limitato alla consegna, ma 
ha voluto, ricordare la ,fiKU-
'ra di quésta'•valorósa'alpini-
stai àrnica di tutti gli'alpini
sti specialmente tirolesi. Pia-
conce^ta.. Prèvitali dell'Oro 
venne,.educata alla monta
gna dalla madre, avente una 
eccezionale personalità: fu 
•inf attii la' prima •: donna che 
sa l i ' i i -GervitìVivin anni in 
cui ralpinismo italiano era ai 
primi passi. E la figlia non 
fu da meno, dedicando si può 
dire tutta la vita al culto del
la montagna e dell'alpinismo. 

Continuando le consegne, il 
poeta e,guida Federico Tosti 
di Roma riceve il premio 
« Achille e Isolina Rampinel-
li » dal cav. Arnoldo Ràmpi-
nelli; la guida Stefano Schi-
valocchi di Bormio per il pre
mio « Amici'di Achille Com
pagnoni », dallo stesso Achil
le,- i cui amici l'hanno spinto 
alla tibaltà; il rag. Cesare 
Lentesi per l'alpinista cav. 
Erberto Barberis di Vada r i
tira il quadrò a òlio del pit
tore bavarese Joseph Fott-
ner; la Madre superiora delle 
Figlie del S. Cuore riceve la 
Stella del Cardo alla memo
ria di Suor Margherita Greif 
di Trento;'il prof. Bnmo Cre-
daro,di Sondrio analoga di
stinzione alla memoria del 
rag. Luigi Bombardieri. Poi é 
la volta della guida e maestro 
di sci "Rolando Zanni dì Cer
vinia e dei giornalisti Attilio 

Ca^ossp, Ferruccio ,Lanfran-
ciii e Arturo Fianca, che han
no; costantemente appoggiato 
la causa della Solidarietà al
pina. ' • . 

L'esecuzione dell'Inno del
l'Ordine del maestro Franco 
Maghoni su parole di Sandro 
Prada e del « Canto del fiore 
del Cardo.» del Maestro Do
menico Ferrari su parole di 
Curzia Calcagnò Ferrari, en
trambi eseguiti dal Coro «Bo-
setum» diretto dal M.o Fer
rari, ha chiuso la'suggestiva 
cerimonia, alla quale era in-

itervenuto^ida .Lecco per ab-̂  
bracciaro • il," suo., salvatore 
Hellapart, l'alpinista Claudio 
Corti. ; i r ' ; ; ' 

;; -v; i* . •;. 
' A i tradizionale Convivio 
d'onore sono intervenuti tutti 
i premiati per il 1957 e anche 
molti rappresentanti d e l l e 
premiazioni precedenti; oltre 
cento •ipèi'sone. hanno fatto 
contorno' ài festeggiati. Prima 
del brindisi, Prada ha ricor
dato con conimosse parole i 
membri scomparsi nell'anna 
ta: rag. Umberto Bellosio, 

a w . Guglielmo Magnaghì, la 
guida emerita:Giuseppe Catì. 
clini e Amilcare Zannoni. 

Ha preso poi la parola il 
rag. Giuseppe Ramponi per 
consegnare a nome dell'Ordi
ne, nel suo decennio di vita, 
un artistico trofeo d'argento 
al suo dinamico Presidente e 
fondatore, che ha ringraziato 
nel degno Tesoriere del Fon-
.do umano tutti i collaborato
ri che con opere e oblazioni 
hanno contribuito al concre
tarsi delle finalità ideali del
l'Ordine. 

Jlssegnato il Ili Premio Guido Bey 
ili letteratiira alpina per studenti 

La Commissione • giudica
trice dei 3 ' Premio Guido 
Rey di letteratura alpina per 
studenti, promosso d a l l a 
S.U.C.A.L Milano, e dalle 
S.U.CA.I. di tutta lalia nel
l'anno accademico 1955-56 a 
ricordo ,del. cinqyantesimo an-
niversarid'*''della'' fondazione 
della S.U.C.A.I.' stessa (pre
sieduta dal prof. Ettore Coz
zani e formata dal dott. Dino 
Suzzati, dàU'aw. Adrio Casa
ti, da Aurelio GarobbioL dal 
prof. Paolo Griinanger e dal 
dott. Silvio Saglio) ha_ così 
BuddivisPji premi in palio: 

Premio Guido Bey di li
re 100.000 (per il miglior la
voro in senso assoluto) : As
segnato . ex aequo ai lavori 
intitolati: « L'ancora di roc
cia > di Alessandro Dutto di 
25 anni da Torino e « Spedi
zione alpinistica milanese nei 
Monti dell'Hoggar - Diario i 
di Lodovico Gaetani di 26 an 
ni dà Milano, con le seguenti 
motivazioni: « Nel prirrio la
voro, sono messi in evidenza 
due, caratteri e la montagna, 
con fine intuito psicologico ed 
efficaci visioni, liriche. Nel 
secondo, immediatezzEi e con
cisione di stile fanno si che 
là narrazione sia particolar
mente atta a rendere l'afn-
biente e lo stato d'animo dei 
giovani componenti della nota 
spedizione. Ugualmente sen
tita in entrambi, e dominan
te, la presenza della monta
gna, ed evidente il vivo senso 
della sua mà'giea influenza in 
ognuno dei giovani scrittori. 
Notevole anche nel Dutto la 
rimanente produzione presen
tata al concorso (altri tre la
vori) , 'mentre di Gaetani si 
deve segnalare la eccellente 
documentazióne fotografica ». 

. Premio Alpes di L. 50.000 
(per il miglior lavoro presen
tato d^ uno' studente di scuo-

•ià tméàiaV:'7Asségh4,ifo_ àX la
voro intitolE(to < Monte Mar-
guareis m. 2651 > di Sandro 
Cortese di 17 anni, di Milano, 
con la motivazione «.FÌrutto 
serio e-pesato di una coscien
te ' passione alpinistica e di 
un lungo lavoro di .ricerca 
personale: evidente il 'contat
to avuto con i luoghi descrit
ti ' nella monografia ». ' ' ' 

, Premio S.IJ.C.A.I. del Cin
quantenario di L. 60.000 (per 
il miglior lavoro presentato 
da uno studente universita

rio) : Non viene assegnato per 
mancanza di ' lavori merite
voli.. .; ' _ • . . i 

Prèfliii in t^ ta - ia le alpini
stico^:^ libii §di' inontagna: 
Assegiia,ti in£(^dine di merito 
a: «,/,.e p.el frfetó si disegnò 
la folgore» di Giancarlo Bre-
gani di 27. aÉmi di Gallarate 
(piccozza, gia(cca a vento e 
guide); «L'accendisigari» di 
Giancarlo Lutteri di 19 anni 
di Milano; «Poesie » di An
gela Maria Tiàtio, di 20 anni 
di Roma; «jia conquista del 
Rimpfischorri'!»' di Luciana 

Roccas di 19 anni di Roma. 
(A questi ultimi tre vengono 
assegnati volumi di monta
gna di Hoepli, Garzanti e Ce-
schina, nonché carte e guide 
alpinistiche), ' 

X.a Cpn>ipissionè_ giudica
trice, liei rassegnare il' suo 
mandato, si congratula con i 
vincitori e con tutti gli autori 
delle quattordici opere pre
sentate e si augura che nel 
f u t u r o r iniziativa della 
S.U.C-A.I, venga ripetuta 
trovi un maggior successo fra 
gli studenti italiani. 

Il dott. Guido Nizardo, Reg
gente il Gruppo sci-olpinisfico 
della Cassa di Risparmio delle 
Provincie lombarde (Sottosezio
ne del C.A.I, Milano) ho inuioto 
ol nostro Ùirettore\in data 16 
dicembre scorso la seguente 
lettera: ' " ;' •; ' 

« Nella npta'all'articolo «Giu
seppe Tuaria Ha lasciato la Piz-
zini» comparso nel N. 23 de 
«Lo SparponeV, il postillatore 
« G. P. », dopo aver richiamato 
l'attenzione degli sciatori-alpi
nisti sulla zon^ Ortles Ceveda-
le, conclude che « solo qualche 
sparuta pattuglia e qualche Iso
lato, alpinista-:.sciatore fanno 
mèta di tale zona per brevi sog
giorni». ,; .j,, . • 

Quale Reggente il Gruppo 
Sci-alpinistico della Cassa di 
Risparmiò delle Provincie Lom
barde - Sottosezione del C.A.I. 
Milano, rendo nòto (sia pure in 
ritardo) cìie hel 1956 (22-2S 
aprile) e nel 1957 (21-25 aprile) 
due comiti-*e ,del mio Gruppo 
(18 partecipanti'il primo anno 
e 15 partecipanti il secondò, an
no) harit(o effettuato un sog
giorno al Rifugi'O Branca, dove 
è'statà'sVó'ltà' u&à notevole àttlr 
vita,' iàVorita sWiiipre dà méral 
vigliose cóndiziànl di, tempo e 
di neve. .i,V .. 

Basterà ricordare che nel 1956 
una comitiva di- quindici scia
tori-alpinisti — guidata dal bra
vissimo Sergio ({Alberti, figlio 
del custode del Rifugio — ha 
raggiunto compatta nei diversi 
giorni di permanenza le vette 
del Palon de la Mare, del Pa
squale e del San'Giacomo e che 
nel 1957 una cornltiva di tredici 
ha raggiunto le vette del Vioz, 
del San Giacomo e il Colle de
gli Orsi (una cordata isolata di 

Ttii/u^u^ 
• • « 

L.25'000 

fofeiKtaddfoMMo: 
promessa sicura 
ai vacanze 
Spensierate , 

tre si è spinta sino alla vetta 
del Tresero). 

'Bene quindi ha detto « G. P. » 
che chi vi è stato una volta, 
non manca - di ritornarvi negli 
anni; successivi: e il mio Grup
po — io stesso — che vi è sta
to nel 1956 e nel 1957, ha in ani
mo di tornarvi nel 1958, anche 
se ufficialmente non ha ancora 
scelto mète e pubblicato prò 
grammi, riservandosi di farlo 
in seguito. , 

PregandoLa di pubblicare, in 
quanto possibile, questa mia 
messa a punto, La prego scu
sarmi pel fastidio che Le ar 
reco, ma ritengo proprio che il 
<3ruppo Sci -alpinistico della 
Cassa di Risparmio delle PP. 
LL. non si meriti quella «tira 
ta d'orecchie » che tanto bene 
starebbe invece a tutti quelli 
che « si accontentano dei cam
petti e delle solite piste bat 
tute ». 

Non. vi era nessuna intenzio
ne, da parte di G. P. di riferirsi 
specificatamente agli sciatori 
della Sottosezione Cassa di RI 
sparmio di Milano quando ho 
stilato la noticina di commento 
citata dàì:%o^tfNi:^rfiò, Iren'is^-
pendo, dailloro programmi^ ed 
me essi costituiscano un'ecce
zione all'andazzo generale. 

Ma oppunto perchè una ron 
dine non fa primavera, si i vo
luto incitare coloro che invece 
non fanno che. andar verso r le 
mète servite da seggiovie e fu
nivie, per la solita discesa. E 
purtrcyppo i vari « calendari « 
più o meno sciistici che andia
mo pubbUcondo ,ci danno pie
namente ragione e confermano 
d'altronde il vriérito degli ami
ci della Qassa di Risparmio. 
tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiMiiiiiiiiifiiiiniiiiiiiit 

217 milioni di giornali 
ogni giorno nei mondo 
A - 217.000.000 di copie circa 

ascende la tiratura globale di 
tutti 1 quotidiani del rmondo. 
L'Europa è alla testa di tutti 1 
continenti con 92.000.000 di esem. 
piar! giornalieri, ma 11 primato 
fra 1- singoli Paesi lo detengono 
gli Stati Uniti con 55.000.000 di 
copie. 

In Italia esistono circa 8000 te
state di giornali e riviste, delle 
quali oltre un centinaio ! sono di 
quotidiani, e tutte queste pubbli, 
cazlonl vengono lette per Voi dal
l'Eco della Stampa (via Compa-
gnonl 28, Milano), ufficio che vi 
Invia a domicilio, previo abbo
namento, i ritagli di giornali su 
nomi o argomenti di vostro Inte
resse. 

Nel pieno delle sue fòrze fi
siche, con l'anima tesa alle con
quiste delle, alte vette, pronto 
a nuove scalate e a nuovi ci
menti, un altro amatore della 
montagna è stato stroncato dal
la morte. 
' Certamente una pioggia di 

edcltoeiss copri il feretro del
l'avv. Magnagiii in segno di pa
tetico simbolo d'amore per chi 
esaltò la montagna, i suoi silen
zi, 1 suoi tramonti, le sue auro
re, la musicalità delle sue ca
scate e le brezze profumate del 
venti. .Tace chi la cantò nel ver
si, chi la studiò innalzandosi, 
chi credette di conquistarne 
tutto l'azzurro, chi la disegnò 
come romitaggio di quiete, di 
serenità e di pace. 

I voli della sua anima tocca
vano le vette e le immacolate 
cime concederanno a Lui — mi
te e delicato lor cantore — un 
segno di imperitura gloria, t ra
mandandone le gesta e il suo 
nome. 

Oltre che alla montagna, il 
nome dell'avv. Guglielmo Ma-
guaghl è legato, alla .grandiosa 
Mostra della Montagna e a un 
Convegno di Guide alpine te
nutosi a Mortara. Egli volle 
inoltre che il C.A.I, acquistasse 
il Rifugio, che poi chiamò Citti 
di Mortara, s l tuato'sopra Ala 
gna Sesia, verso 11 Rosa, 

Alpinista entusiasta,' l'avv. 
Magnaghi accoppiava una. tee 
nica gaggia e prudente a una 
resistenza non comune. Suo 
compagno di scalata era quasi 
sempre il dott. Mario Fossati 
di Casale Monferrato, cui era 
legato da forti vincoli di ami
cizia per l'affinità spirituale. Il 
dott. Fossati fu infatti suo com
pagno di scalata dal lontano 
1925 all'agosto 1957, I due amici 
toccarono assieme le vette più 
cospicue delle Alpi Cozle, Graie 
e Pennine. Nelle Alpi Retiche 
Occidentali scalarono: il Berni
na, Emet. Badile, Palù, Disgra-
zia e Costamaria. Nel gruppo 
Ortles-Adamello, l'avv. Magna
ghi piantò^ la piccozza sull'Or-
tles, Cristallo, Angelus, 'Verta-
na, Tresero, Pedranzlni, S. Mat
teo, Cadinl, Cevedale, Gran Ze-
brfi e altre ancora. 

Anche le Dolomiti di Brenta 
l'attirarono con la loro stupen
da verticalità: su esse conqui
stò la cima del Brenta e della 
Tosa, il Campanile di 'Vallesi-
nella, il Croz del Rifugio, 

Nelle Dolomiti occidentali 
diede la scalata alla Marmola-
da, alla Punta Principe, aUa P. 
Molignon, al Catinaccio, alla 
Croda Clrmei, alle Cime di 
Lansa e di 'Valgrande, al Piz 
Boè. 

L'EVV. Guglielmo Magnaghi 
era inoltre assai appassionato 
e competente di flora alpina. 
Soprattutto va ricordato che 11 
Magnaghi ascendeva sui monti 
per adorare Dio in ispirito e 
verità, pe r fare, oltre che la 
ginnastica del corpo, quella del
l'anima. Come un giorno Con
tardo Ferrini , E,gll avrebbe po
tuta scrivere' ài suoi compagni 
di ascensione: «'Vieni intrepido 
e sano e col piede sicuro: ti 
;farò ^conoscere le rtiie monta
gne. Àiiche là parleremo di 
Dio».. 

Alle sue montagne egli toma 
va ogni anno, non appena le 
sue occupazioni professionali 
glielo permettevano. Saliva dal. 
la città afosa, paeravigliandosi di 
ritrovare le montagne sempre 
nuove, sempre belle, rese forse 
tali dal suol occhi che non si 
stancavano mal di vedere. 

E saliva con l'anima pura, di
mentica delle non poche ama
rezze e dolori della vita, solo 
desideroso di sentire Dio che 
« gli parlava dalla cima nebbio
sa del monte, dal fragore del 
torrente montanaro, dall 'orrore 
della rupe scoscesa, dal cando
re delle nevi perpetue, dal sole 
che imporpora l'occidente, dal 
vento che investe la chioma 
dell'albero vetusto». 

Quando, scesò dai monti con 
l'anima colma di luce e di bel
lezza. Egli si riposava nelle r i
saie lomelline, il suo pensiero 
ritornava ancora ai suoi monti. 
Allora il suo animo entrava in 
desìo di canto. Prendevano' co
sì forma quelle sue stupende 
conferenze di montagna che in. 
cantavano l suoi ascoltatori, co
me Dante alpinista. Uno scala
tore: Contardo Ferrini e soprat
tutto Croci sui monti. 

Concludendo dirò che l'attivi, 
tà alpinistica di Guglielmo Ma
gnaghi mi pare si possa slnte 
tizzare con le parole di Guido 
Bey-, che così scriveva di un 
altro scalatore: « I l Nostro, di 
fronte alle Alpi, ha una visione 
della v i ta .monda da qualsiasi 
profanità sportiva e intenta sol
tanto a cercare sulle Alpi la 
bellezza della creazione divina 
e a bearne l'anima di serenità 
e contentezza», 

A pochi uomini è dato di rag 
giungere una simile purezza 
perfetta è quasi ' astratta dalla 
vita terrena. . 

Attilio Baratti 

póstogli. Manzina — ci raccon-
tava Jean — aveva gli occhi 
arrossa'fi e ho fatto sforzi enor
mi per non lasciarsi sfuggire 
una lacrima di rimpianto, JSgli 
si ero affezionato mólto sia a 
Pellissier che alle altre guide 
con le quali compì lo scorso 
anno il raid delle Grondes Mu-
roille? e avrebbe desiderato a-
verle tutte con sé nell'impresa 
attualmente in corso. 

Pellissier ci ha dato un giu
dizio lusinghiero sulle capaci
tà alpinistiche di Monzino che, 
unite alle sue doti organizza
tive, costituiscono il mielior 
«iatico per una felice riuscita 
della sua spedizione d'oltre 
Atlantico. 

Nori c'è bisogno di aggiunge
re che Jiaii si è rammaricato 
di non poter essere della parti
ta, ma il negozio va curato co
stantemente per conservarne 
e accrescerne avviamento. E 
passando gli anni, è logico che 
anche una guida pensi al suo 
avvenire come meglio risponde 
ai propri interessi... 
':. :,:..:. • ' ':> : Gloas " 

aia "Giornata 
della tìnida alpina,, 

a Bolzano 
A cura del Comitato Alto 

Adige del Consorzio nazionale 
guide e portatori del C.A.I. ha 
a-vuto luogo il 22-.dicembre a 
Bolzano, nel salone della Giun
ta provinciale, la consueta 
giornata della -« Guida alpina » 
riuscita ancora unsT volta una 
splendida manifestazione di so
lidarietà. 

Col presidente del Comitato 
Alto Adige Fausto Stelenelli e 
il rag, Giuseppe Cescotti, che 
nella sua qualità di vicesegre
tario generale del C.A.I. e se
gretario del Consorzio rappre
sentava il presidente generale 
del C.A.I. dott. Giovanni Mori-
nl e il presidente del Consor
zio avv. Renato Chabod, erano 
presenti il dott, Fiorescky, as
sessore industria e turismo In 
rappresentanza del presidente 
della Giunta provinciale, il 
dott. Gatteschi In rappresentan
za del vicecommissario del Go
verno, il dott. Rocco Biamino, 
presidente del Comitato coor
dinamento sezioni C.A.I. Alto 
Adige e vari presidenti e con
siglieri delle Sezioni Alto A-
dige e altri. 

Dopo un'esauriente ed ap
plaudita relazione del presi
dente del Comitato Alto Adige 
sull'attività svolta nel 1957 e 
sulle prospettive per 11 nuovo 

anno, ha preso la parola il 
dott. Fiorescky esprimendo il 
suo elogio e l'assicurazione del 
suo più cordiale interessamen
to a una così simpatica orga
nizzazione e facendo consegna 
alle nuove guide del libretti e 
dei distintivi, e il rag. Cescot
ti recando il saluto del Club 
Alpino Italiano. 

Ha fatto seguito una Messa 
espressamente celebrata nella 
Chiesa dei Capuccini per le 
guide e per gli alpinisti, dopo 
la quale, nel salone del Cine
ma Roma, ha avuto luogo una 
proiezione di documentari di 
montagna. 

Al pranzo sociale svoltosi al 
ristorante Funivia del 'Virgolo, 
offerto gratuitamente da Enti 
e alpinisti cittadini, erano pre
senti pressoché tutte le guide e 
I portatori dell'Alto Adige, for
mando un complesso veramen
te caratteristico e singolare, al 
quale 11 rag, Cescotti ha porto 
II saluto del presidente del 
C.A.I. e uno schietto elogio ^er 
la loro esemplare organizzazio
ne, dovuta alla preziosa atti
vità del loro presidente. 

Ha chiuso la riunione il Co
ro « Rosalpina » con vari ap
plauditi canti di montagna. . 

miME ASCENSIONI 

Rocea Tovo 
Parete nord 

La parete nord della Rocca 
Tovo, il caratteristico torrione 
che sovrasta il Pian della Mus
sa, nell'alta valle di Ala di Stu
ra, è stata superata per la p r i 
ma volta il 29 settembre scorso 
da due torinesi: Angelo Sanvl. 
to e Renato Roberto. 

L'ascensione (tentata a suo 
tempo anche dal compianto 
Gabriele Boccalatte) è stata 
compiuta in appena 3 ore e 
mezza. La parete ha uno svi
luppo di poco più di 200 metri, 
ma è costituita da roccia estre
mamente friabile e infida, che 
soltanto in pochi punti ha la 
consistenza necessaria per 
piantarvi chiodi di sicurezza. 
Infatti pur avendo incontrato 
passaggi molto ardui, i due 
giovani hanno potuto valersi 
soltanto di due chiodi, 

I due salitori sono noti nel
l'ambiente alpinistico torinese 
per altre Imprese sulle Alpi oc, 
cidentali; Angelo Sanvito, fra 
l'altro, ha compiuto alcune pri
me nell'alta Valle di Lanzo, una 
delle quali egli dedicò a Gior
gio Rosenkrantz, tragicamente 
scomparso sul Monte Api, nel-
l'Im alala. 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni invernali a prezzi con
venienti, riposo • salute, ogni 
svago anche per non sciatori 
grandi e piccini, biglleltl di va
canze e di fine settimana, treni 
della neve, forti riduzioni ferro
viarie per comitive. 

Informazioni e prospetti presso 
le Agenzie Viaggi e l'Ufficio' Na
zionale Svizzero del Turismo, 
Milano, Piazza Cavour 4, Roma, 
Via Vittorio Veneto 36. 

Svizzera 

SOTTOSEZIONE COMIT • MILANO 

SETTIMAKE SCIISTICHE 1958 
A MADONNA DI CAMPIGLIO: Turni settimanali dal 2 febbraio al 

2 marzo 1958. 
A CORTINA D'AMPEZZO (In collaborazione col Gruppo Sciistico 

Carlplo): idem dal 5 al 26 gennaio e dal 2 al 30 marzo 1958, 
Per entrambe le manifestazioni la quota è fissata In L. 16,500 

per turno, comprendente 7 giorni di pensione completa di ogni 
accessòrio, con alloggio in ottimi alberghi. 

Per informazioni. Iscrizioni e dettagli circa II viaggio, telefonare 
al N, 8855, interno 734. 

RIFUGIO GRAN PACE • MONTI DELLA LUNA (m. 2220) 
Neve sempr* buon* da novembre a marzo • Attrezzale per gite 

sociali • 70 pesti • Risealdamenle centrale 

Risi. Bar - TV - Segg. sempre lunz. - COLLI • CESANA TORINESE 

Jean Pellissier 
e Monzino 

La cerimonia della consegna 
dei Premi della solidarietà al
pina, svoltasi in un grande al
bergo di Milano il 22 dicem
bre, ci ha offerto l'occasione di 
incontrare molte personalità 
del campo olpfnisfico e spe
cialmente numerose guide fra 
le più note. Fra gli altri spic
cava con la sua alta statura e 
l'inseparabile pipo, il gagliar
do Jean Pellissier di Cerrinio, 
che era insieme al collega Ro
lando Zanni; colleghi non solo 
come guide alpine, ma anche 
come esercenti di negozi. In
fatti è noto che da molto tem
po Zanni ha un avviato moder
no negozio di articoli sportivi; 
iniziatico consimile è stata 
presa tre anni fa anche da Pel
lissier, la cui bottega è sita 
proprio al centro di Cervinia, 
vicino alla casa di Compa
gnoni. 

Pare che gli affari vadano 
discretamente, data l'eccezio
nale affluenza di sciatori al 
Breull. E impegnano tanto Pel
lissier, che egli è stato costret
to a declinare l'invito rivolto
gli dal dott. Guido JVToTurino di 
portecjpore allo nota spedizio
ne ai monti Payne in Patago
nia. Al rifiuto a malincuore op-

. . . a SESTRIERE 
un familiare ritrovo del C. A. I. 

Rifugio CAI-UGET «VENINU 

oltre II 60% dei soggiornlsti sono g\ì 
abituali amici degli anni precedenti. 

60 Km. di discese • 24 centesimi per 

meiro/dislivello 

Direttore: Guida alp. A N D R E O T T I 

ATTENZIONE I 

PER SCIARE BENE 
è importatite avere PANTALONI BEN FATTI 

da S Z O C SI 
Via Torino, 47 - MILANO - Tel. n. 898.686 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FEUXEUA 
La camtcia dello Sporhvo ! 

La camicia del K 2 



LO SCARPONE N. 1 - 1" Gennaio 1958 

CJJ. SEZIONE PI MlLiillO 
e Mue Sottoiiezìotii 

(Juote sociali 1958 
Ordinari Sezione . L. 2600 
Agg:regati Sezione » 1800 
Aggregati Alpes . » 1100 
Ordin. Sottosez. . » nm Aggreg. Sottosez. » 1500 
Contr. volontario 
socio vitalizio . . » 1000 
Tassa d'iscrizione 
nuovi soci: 
Sezione . . . . » 1000 
Sottosezione . . » 600 

Supplemenfo secondo nu
mero de « Lo Scarpone » 
(che esce il 16 del mese) 

L. 400 

Il Campanile 
di Val Montanaia 

U n a n o t i z i a c h e i n t e r e s s e 
r à g l i a r r a m p i c a t o r i è l ' a n 
n u n c i a t a c o n f e r e n z a d i X i d i a 
S p i r o D a l l a P o r t a d i T r i e s t e , 
c h e s a r à t e n u t a a M i l a n o 
m e r c o l e d ì 22 g e n n a i o a l l e o r e 
21,15 n e l l a s a l a d e l C i n e m a 
S a n M a r c o ( V i a S a n M a r c o ) 

E ' l a s t o r i a a l p i n i s t i c a d e l 
C a m p a n i l e d i V a l M o n t a n a i a 
e l e i n t e r e s s a n t i s s i m e v i c e n 
d e d i q u e s t a f a m o s a g u g l i a 
c a d o r i n a , d a l l e p r i m e d r a m 
m a t i c h e a s c e n s i o n i fino a l l a 
d i f f ic i l i ss ima v i a s u g l i s t r a 
p i o m b i E s t , c h e n o n è. s t a t a 
a n c o r a r i p e t u t a , m a l g r a d o g l i 
a g g u e r r i t i t e n t a t i v i . 

L a c o n f e r e n z a , o l t r e a d e s 
s e r e d e d i c a t a a g l i a r r a m p i 
c a t o r i p u r i , è p a r t i c o l a r m e n 
t e i n t e r e s s a n t e p e r g l i a m i c i 
d e l n o s t r o A t t e n d a m e n t o 
M a n t o v a n i , c h e n e l l ' e s t a t e 
1958 h a s c e l t o l a m a g n i f i c a 
z o n a d e l l a V a l l e T a l a g o n a 
a g l i S p a l t i d i T o r o p e r e r i 
g e r e l e s u e t e n d e n e i p r e s s i 
d e l R i f u g i o P a d o v a . 

Q u e s t a c o n f e r e n z a s a r à p e r 
l o r o u n a m a g n i f i c a a n t e p r i m a 
v i s i o n e d e l l e b e l l e z z e c h e a m 
m i r e r a n n o n e l l e p r o s s i m e 
v a c a n z e ! 

S O C I 

A R R A M P I C A T O R I 

A M I C I d e l l ' A t t e n d a m e n -

d o « M a n t o v a n i » 

M e r c o l e d ì ' 2 2 " g e n n a i o a l 
l e o r e 21 .15 ' a l c i n e m a 
S . M a r c o ( v i a S a n M a r 
c o n . 2 ) c o n f e r e n z a c o n 
p r o i e z i o n i a c o l o r i d i X i -
d i a s S p i r o D a l l a P o r t a , 
d i T r i e s t e s u l : 

C A M P A N I L E D I V A L 

M O N T A N A I A 

PRAIZO SOCIALI'; 
I l t r a d i z i o n a l e P r a n z o s o 

c i a l e , c o n l a c o n s e g n a d e l d i . 
s t i n t i v o d i b e n e m e r e n z a a i 
soc i 25.0 e 50.O, è f i s s a t o p e r 
l a s e r a d i s a b a t o 25 g e n n a i o 
a l l e o r e 20 p r e s s o i l R i s t o r a n 
t e C o m m e r c i o , p i a z z a D u o m o . 

Q U O T A L . 1700 

I soc i i s c r i t t i a l C l u b A l p i 
n o I t a l i a n o n e l l ' a n n o 1908 e 
n e l l ' a n n o 1933 s o n o p r e g a t i d i 
s e g n a l a r e il l o r o n o m i n a t i v o 
a l l a S e g r e t e r i a s e z i o n a l e p e r 
e s s e r e i n c l u s i n e l l ' e l e n c o d e i 
b e n e m e r i t i . 

S i p r e g a n o i s o c i d i r i v o l -
gei-si i n S e g r e t e r i a i n t e m p o 
u t i l e p e r i l r i t i r o d e i b i g l i e t t i . 

Serata di proiezioni 
a colori 

L a , s e r a d i m e r c o l e d ì 29 gen
na io a l le o re 21,15 p re s so la n o 
s t r a S e d e , lo spe l eo logo V incen 
zo de B e n v e n u t i p r e s e n t e r à e 
i l l u s t r e r à la sua r a r a col lez ione 
dì d i apos i t i ve a co lor i : 

M E R A V I G L I E N A T U R A L I 

N E L M O N D O 
I soci de l la Sez ione sono in

v i t a t i a q u e s t a i n t e r e s s a n t e se 
r a t a c u l t u r a l e . 

L'assemblea dei soci 
| e r II preventivo 1958 j 
L a s e r a del 23. d i c e m b r e scor

so h a a v u t o luogo p r e s s o }a se
de sez iona le l ' A s s e m b l e a o r d i 
n a r i a d e i Soci , c o n v o c a t a p e r 
e s a m i n a r e e d i s c u t e r e il p r o g e t 
to d i b i l anc io p r e v e n t i v o pe l 
1958, p r ed i spos to d a l Consigl io . 

A p r e s i e d e r e l ' A s s e m b l e a è 
s t a to c h i a m a t o p e r acc l amaz io 
n e i l do t t . A l e s s a n d r i o Guas t i , 
c h e h a d i r e t t o con la consue t a 
p e r i z i a e d o b b i e t t i v i t à l ' a n i m a 
t a d i scuss ione , i l c u i ca lo re , n o n 
m a i d i sg iun to da q u e l l a s e r e n i 
t à e co rd i a l i t à c h e c a r a t t e r i z 
z a n o l e n o s t r e r i u n i o n i , h a t e 
s t i m o n i a t o a n c o r a u n a vo l ta la 
v i t a l i t à de l l a S e z i o n e e la v i g i 
l e p a r t e c i p a z i o n e d e i Soci ai 
suoi p r o b l e m i e a l la impos t az io 
n e de l l a lo ro so luz ione . 

I l cons ig l i e r e d o t t . P a n z a n ì , 
p r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
a m m i n i s t r a t i v a , c h e aveva p r e 
s e n t a t o e d i l l u s t r a t o ne l l e sue 

s ingo le appos taz ion i il p r o g e t t o 
di p r e v e n t i v o , h a r i s p o s t o ai 
n u m e r o s i i n t e r v e n t i — s e m p r e 
p e r t i n e n t i e qual i f icat i — p u n 
tua l i zzando le d i r e t t i v e d i m a s 
s ima che i l Consigl io p r o p o n e 
di s e g u i r e n e l p r o s s i m o a n n o 
p e r lo svo lg imen to d e l l ' a t t i v i t à 
sez iona le e r i c h i a m a n d o i l i m i 
ti c h e q u e s t ' u l t i m a t r o v a ne l l a 
m i s u r a dei mezz i finanziari d i 
sponibi l i , che f o n d a m e n t a l m e n 
te p r o v e n g o n o da l l e q u o t e so
ciali e da l l a ges t ione d e i r i fugi 
di p r o p r i e t à . 

Dopo u n a c h i a r a s i n t e s i r i e 
p i loga t iva d e l p r e s i d e n t e de l la 
Sez ione avv . A d r i o C a s a t i , l 'As
semblea h a a p p r o v a t o a l l ' u n a n i 
m i t à il b i l anc io p r e v e n t i v o p e r 
il 1958 n e l t e s to p r e d i s p o s t o 
da l Cons ig l io , d e m a n d a n d o al lo 
stesso di p r o p o r r e a l la p r o s s i 
m a A s s e m b l e a o r d i n a r i a , che 
sa rà c h i a m a t a a d e l i b e r a r e sul 
c o n s u n t i v o 1957; Uà sce l t a de l le 
pubb l i caz ion i c h e , in b a s e a 
f)recisi c à l c o l i ' d l cos to , s ia p o s 
s i b i l e ' d i s t r i b u i r e ' g r a t u i t a m e n t e 
a i -Soci . " " ' • ' ' • 

- ' è : •• ' ' ' 

Prosata le alpino 
' 2.0 e l e n c o o f f e r t e 

Mundici ' Geralniano 2.000, Sesb-
ne avv. Antonio 1.000, Angelo e 
Renzo Civita 1.000, Bizrocolo Raf
faele 500, Tansini Iginio 1.000, Pa-
tellani sorelle 1.000, N. N. 1.000, 
Portaluppi Vinicio 1.000, Maglstret-
ti ing. Luigi 5.000, Bordogna rag. 
Guido 1.800, Tropiano Gaetano 500, 
UcelU Maino Maria Pia 1.000, Gae-
tani Mario e Maria 1.000. Masse-
rinl Mario *2.000, Velo d r . Silvio 
l.OOO, Arienti Alfredo 1.000, Ago
stini dr . Livio 3O0,- Frisoni Guido 
200, Perogalli rag . Enrico C. 200, 
Misto rag. Luigi 200, De Har ra dr. 
Alberto 1.000, Colli Enrico 1.000, 
Cartotecnica F.lli Bianchi 25.000, 
[ngg Paolo e Giulio n i i p p u c c i 
20.000, Gallavresl ing. Gabriele 
10.000, Speirani Ing. Fabio 10.000, 
Codi geom. Giuseppe 5.000, Di Val-
lepiana conte Ugo 2.0O0, Vigano 
Giuseppe 510, Ghirardl Giuseppe 
2000, Panzanl dr . Stefano 1.000, 
Reggiani Mario 1.000, Snla Visco
sa 10.000, Zanderighi cav. uff. Gui 
do 1.100, Carugat i a w . Giovanni 
B. 500, Croce Giovanni 500, Giu
ria Nello 5.000, Boni dr. Fe rnando 
1.000, GrilBni Enrico 1.000, Dottor 
Daccù Aldo 2.000, Cescottl rag. 
Giuseppe 1.000, Pellegrini a w . 
Luigi 500, Adami Pietro 500, Ne-
Sri Paolo 800, Banca Cesare Pon
ti 5.000, Colombo dr. Aldo 600, 
Sacchi rag. Armando l.OOO, Gai-
lotti ing. Giuseppe 2.000, Merluzzi 
3r. Silvano 1.000, Pavan dr . Giu
seppe 2.000, Tamagni E t to re 500, 
Manifatture Lucioni Mar lux 2.500, 
Mincuzzi Ing. Antonio S.OOO, Ca
stelli dr . Giuseppe 1.000, Maran-
;onl 400, Coppadoro prof. Angelo 
1.000, Tagliabue Angelo 500, Mae
stri Maddalena 1.000, Galli Barge 
Emilia 200, • Cossa Luigi 500, P o -
?liago Piero l.OOO, Leporat i Paolo 
500, Minola Daniele 2.0OO, Molteni 
Carlo 500, Gilberti Giovanni 2.000, 
Moser Luciano 1.000, Habersaat 
Giacomo 2.0OO, Visconti Elena 
1.000, Da Col comm. Francesco 
2.000, Strigazzi Giancarlo l.OOO, 
Guaccolini Mario 1.000, Gasparro 
Franco 400, N. N. l.OOO, Bizzarri 
Luigi 1.000, Vinzia Antonio 1.000, 
Ricci Marco 5.000, Zocciii Guido 
300, Bassi Paolo 300, S,A.iyI.E. 1.000, 
Germagnoli Giuseppe 500, Ca rme
lo Homeo 2.000, Polatt i Pa lmi ra 
500, Tet tamant i Liiigi 500; Serra 
Carlo 500, Bossetti comm. Felice 
2.00O, Offlredl dr . Ercole 5.000, F a c -
coni Carlo 1.000, Mariani Elena 
500, Barbieri dr . Franco 1.000, Zer -
zato F. S. 2.500, Gadda ing. Giu
seppe 1.000, Pezzoli comm. F e r d i 
nando 5.000, Bellandl Luigi 5.000, 
N.N. 2.000, Vaghi Omero 500, Ar-
ruga G. B. 1.000, Viansson dr . C a r . 
lo 1.000, Lavazzi Adriano 500. Ca-
lissano Gaetano 1.000. 

La conferenza 
di Toni Egger 

Lunedi 2 dicembre è stata de 
dicata ai Soci della nostra Sezione 
una serata di alto interesse a r t i 
stico e culturale, gradita non solo 
da tut t i gli alpinisti, ma part ico
larmente uti le per quelli che si 
dedicano alle spedizioni ex t ra eu
ropee. 

Il conferenziere, celebre guida 
e scalatore austriaco, ha par la to 
in un felicissimo italiano ne l q u a 
le l 'accento straniero bene si ad
diceva alla Illustrazione di t e r re 
e d i montagne còsi lontane. 

Egger h a saputo creare u n a fe
lice atmosfera fra gli spet tator i , 
rievocando la difflcilissima conqui
sta dei r i r i shanca, una montagna 
meravigliosa, mèta della Spedizio
ne austriaca 1957 nelle A n d e p e 
ruviane. 

Le diapositive a colori, bell is
sime, hanno saputo rendere m a 
gnificamente il sole e 1 colori ca
ratteristici delle regioni della Cor-
digliera, men t re le a rgu te e vi 
brant i parole del conferenziere ci 
portavano ben lontani dalla n o 
stra vita quotidiana. 

Un caloroso applauso ha in te r 
ro t to il nostro felice sogno e le 
magnifiche visioni sono spa r i t e ; è 
restata invece ancora con no i la 
simpatica e sorridente figura di 
Toni Egger, al quale augur iamo 
numerosi successi e numerose v i t 
torie. 

S.U.CA.I. Milano 
SI a v v e r t o n o i soci cìie h a n 

no r i c e v u t o a domic i l io 11 n o 
s t ro p r o g r a m m a de l l e , g | t e di 
genna io , che .que l l a ^fti B o r m i o 
v e r r à e f fe t tna ta l ion i l ' 13* g e n 
n a i o — c o m e e r r o n e a m e n t e a p 
p a r e — da l s u d d e t t o p r o g r a m 
ma', b e n s ì d o m e n i c a • 19 G E N -
N À r o , ' In' a c c o r d o "con q u a n t o 
p u b b l i c a t o i n p r e c e d e n z a . 

I l p i a n o d e t t a g l i a t o de l l e s i n 
gole g i t e è, c o m e al so l i to , v i 
s ib i le In S e d e , n e g l i a lb i p r e s s o 
le U n i v e r s i t à e p u ò e s s e r e r i 
ch ie s to t e l e f o n a n d o al D i r e t t o 
r i d i g i t a , o p p u r e a d A n g e l o 
M a e s t r i ( t e i . 458743). 

Sezione S.E.M. 

p r e n d e : l a p e n s i o n e c o m p l e t a d i 
7 g io rn i in a lbe rgo , il v i agg io 
a n d a t a e r i t o r n o d a Mi l ano e 
l ' a b b o n a m e n t o di l i b e r a c i r c o 
l a z i o n e su i mezz i m e c c a n i c i d i 
r i s a l i t a . 

A l p i ù p r e s t o v e r r à espos to 
in S e d e 11 p r o g r a m m a d e t t a 
g l i a to . 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a: 
A n g e l o M a e s t r i ( te i . 458742). 

Sottosezione C.À.M. 
v i a P a n t a n o , 26 

L'assemblea ordinaria del soci, 
tenutasi l a sera del 13 dicembre, 
6l è conclusa con l 'approvazione 
a grande maggioranza del seguen. 
ti punt i programmatic i ; | 

a) riconosciuto l 'apprezzato con
fort del l 'a t tuale sede, se ne deci, 
de il rinnovo del contratto e di 
sopperire alla relativa spesa. -

b) SI fissano le quote 1958 in 
L. 2000 per 1 soci ordinari, L. 5000 
sostenitori, L. 300 ragazzi. 
' e ) Si autorizza il Consiglio a 

sostenere le spese d i conserva. 
«Ione per il materiale del c am. 
peggio per li 1958, salvo l'éven-
tuale economico realizzo. 
. d) S i procede al la- .nomina-del 

nuovo Consiglio cosi formato: An. 
aorllnl, Bernini, Cardlnettl , Galli, 
Ghizzoni, Monguzzl A., Monguz-
zl M., P lodar l e .Sailer. 

Il p rogramma sciistico per gen. 
nalo e febbraio,è esposto in sede;; 
oltre alle numerose gite, sono 
In programma due serate di proie
zioni cinematografiche. 

Invitiamo tut t i 1 Soci a rego
larizzare con sollecitudine la tes
sera, per 11 1958. 

Importante 
C o m e d i c o n s u e t o , q u e 

s t o n u m e r o v i e n e i n v i a t o a 
t u t t i i s o c i o r d i n a r i , a n c h e 
a i r i t a r d a t a r i , c h e s o n o t u t 
t a v i a p r e g a t i d i r i n n o v a r e 
l a q u o t a e n t r o l a p r i m a 
q u i n d i c i n a d i g e n n a i o . . 

O r d i n a r i . . , . L . 1700 
A g g r e g a t i . . i K 900 

Sottosezione G.A.I^. 
Il Consiglio direttivo Invia a 

tutti 1 soci e amici che hanno pa r . 
tecipato alle glt» del 1957, un fer
vido augur io per il nuovo anno. 

L 'a t t ivi tà 1958 proseguirà sino 
a marzo con gite sciistiche nelle 
migliori stazioni invernali Italia-
ne, francesi, svizzere ed austr ia
che Da rilevare la gita di 4 g ior . 
ni in marzo e St. Anton am Arl-
berg. Aprile e maggio saranno 
riservate al l 'at t ivi tà sci.alpinlstl-
ca, mentre negli stessi mesi avran . 
no Inizio le gite alpinistiche, 11 
cui nut r i to programma è allo stu
dio, e che proseguiranno sino al la 
fine id ot tobre. 

Le prossime sono: 
19 gennaio . Hodestmo: par ten . 

za Milano-Loreto ore 5,40; arrivo 
a Madesimo 9,30; esercitazioni 
sciistiche l ibere; partenza da Ma 
desimo ore 17; arrivo a Milano 
ore 20,30. Quota soci L. 1100. Di
rettori G. Fiorini (69.75.98), F . 
Mazzini (69.82.21). Iscrizioni in 
sede via C. G. Merlo 3. al mar
tedì e giovedì sera con metà 
quota.. 

2 febbraio . St. Mori tz: D l r e t . 
tori: G. Burchielli (tei. 67.00.68) 
e L. Zanardl (99.62.24). 

Sottosezione Pirelli 
Le prossime j ; i t e sciistiche in 

programma sono': 12 corr. Piani 
di Bobbio: 18-19 corr. St. Moritz 
(Champfer) ; 19 corr. Foppolo; 26 
corr., Gressoney: 1-9 febbraio. 
Set t imana a Kltzbuhel (Austria) ; 
1-2 febbraio, Madesimo. 

PADOVA 
Fra le manifestazioni invernali 

In calendario, vi è nella seconda 
quindicina di 'kenriàlo una gita 
scl-alplnlstlca con traversata del
l 'altipiano delle Pale di S. Marti
no; in febbraio sci-alpinistica con 
traversata da l Rlf. Lancia al Rlf. 
Papa e discesa in Val Canal; a l t ra 
sci-alplnlstlca con traversata da 
Passo Rolle a Falcade per il pas
so del Mulaz. In marzo: gare so
ciali, gita a Madonna di Campi
glio con salita al Rif. Graffer e al
tra gita al la Marmolada. 

Inoltre, come di consueto, ogni 
domenica vengono organizzate gite 
a Passo Roile, Bondone, Col Vi
sentin, Asiago, Rccoaro, Bosco-
chlcsanuova, ecc. 

PIACENZA 
La sera del 8 dicembre nel sa

lone del Circolo della Galleria, si 
è svolta l ' annuale assemblea del 
soci, present i in 117. Il Presiden
te dott . Guido Pagani ha conse
gnato all 'avv. Paolo Fiorani , avv. 
Paolo Marchesi e Osvaldo Blonda 
H distintivo di soci venticinquen. 
nall. Poi ha fatto un delicatissi
mo commovente accenno alia scia, 
gura d i Pizzo Palù, che ha pri
vato questa Sezione di ben 5 soci, 
fra cui due validissimi collabora
tor i ; si è augura to che 1 soci tut t i 
si met tano a l lavoro con buona 
voJontà, cercando di compensare 
al massimo il vuoto venutosi a 
creare. H a quindi passato ih ras
segna e I l lustrato tu t t e le at t i -
vita svolte dalla Sezione, esponen
do il p rog ramma abbozzato per li 
futuro. Il rag . Francesco Mezzadri 
ha ietto la relazione finanziaria e 
Il bilancio. Dopo ,un Intervento 
dell'avv.- Raffaele Cantù le rela
zioni mora le e finanziaria sono 
state approvate a i ruanimi tà . 

Sono segui te le votazioni per la 
elezione del nuovo Consiglio e 1 
revisori .del conti e lo,spoglio del
le schede_ha da to 11 .seguente: ri
sultato : consiglieri : dott . Guido 
Pagani, dot t . Guido Milani, dott . 
Carmen Artocchlnì, Renato Sa-
gner; Sergio BaSsanl," rag. Fran
cesco Gerbl e rag . Bruno Avanzi; 
revisori ' d e i conti gèom. Remato 
Delfantl, rag . Francesco Mezzadri, 
rag. Giulio Massari; delegato al 
C.A:I. Central» • dott.. Gelido Mi
lani., ' : • ' ; : •;: - ; • .;, : v '• ' 

Settimana sciistica 
a Carnevale 

Nel l a s e t t i m a n a di c a r n e v a l e , 
d a l 16 a l 23 f e b b r a i o , si s v o l g e 
r à a B o r m i o u n r a d u n o sc i i s t i 
co r i s e r v a t o a i Soc i e a i s i m 
p a t i z z a n t i . 

L a q u o t a d i L . 23.000 com-

SonoBpostoivosiriscarponi nasci? 
Controllateli, verificate tomaia e suola; se hanno 
bisogno di riparazioni portateli a 

EDOARDO COLOMBO - Via Borromel 11 (I piano) • Milano 
Aperto tutto il giorno ininterrottamente 

Il p rogramma gite del prossi
mo bimestre prevede: 12 corr. M. 
Penice: 19 gennaio, Foppolo o Al . 
pe di Mera : 2 febbraio, Barzio; 
9 febbraio, Foppolo; 16 febbraio, 
M. Penice; 23 febbraio, Foppolo. 

SOMMA LOMBARDO 
< Il Rifugio » è il titolo del nu

mero unico di questa Sezione, usci, 
to a fine dicembre. In grande for
mato su car ta pat inata. Natura l 
mente, oltre a un esteso notizia
rio sulla vita della Sezione, insi
ste in modo particolare sul Rifu, 
gio « Somma Lombardo » al Lago 
Sabbione, elencando 1 lavori che 
verranno eseguiti nel 1958 a com. 
pletamento definitivo dello sta
bile. Annuncia Inoltre che la di
pendenza del Rifugio stesso ha 
chiuso 1 bat tent i , in previsione 
dell 'apertura dell 'a l t ro edificio. 

SULMONA 
Il 15 dicembre scorso 1 cento soci 

di questa Sezione riunit i In assem
blea hanno elet to undici consiglie
ri per il prossimo blennio. I l nuo
vo Consiglio h a poi proceduto alla 
assegnazione delle varie cariche, 
che vennero così d is t r ibui te : Pre
sidente Alfonso Penine ; vlcepresl 
dente Elpldio Tataseo: cassiere-
segretario Francesco Tirane. Nel 
prossimi giorni verrà compilato 11 
calendMlo gite e manifestazióni 
del 1958 che si prevede eocezlonal 
mente nu t r i t o . 

Prossime gite 
P o c h i g l i ' i s c r i t t i a l la gita d e l 

l 'Epifania , d a l 4 al 6 corr. a P i a n 
e Colle Zsarco, a l m e n o fino al la 
s e ra di v e n e r d ì 27 d i c e m b r e ; 
nel f r a t t e m p o q u a l c h e a l t ro si 
s a rà agg iun to . C o m i m q u e n e 
rlp 'a 'r leremo a, cose a v v e n u t e , 
d a t o che è o r m a i t a r d i p e r r i 
p e t e r n e o r a i l p r o g r a m m a . 

-In c a l e n d a r i o p e l 19 corrente 
la g i ta a Bormio, con p a r t e n z a 
il m a t t i n o , p r e v i o soli to ' g i ro 
d e i pul lman, , -alle 5 i n p iazza 
Caste l lo e a l le 5,30 da L o r e t o ; 
r i t o m o e n t r o l a s e r a t a . Sab ina 
Z a n o n e L ia H i s a r i n e s a r a n n o 
le d i r e t t r i c i , o r m a i e s p e r t e i n 
q u e s t e o rgan izzaz ion i . 

' L ' u l t i m a g i ta d i genna io è 
que l l a de l 25-'2e con m è t a P o n ' 
tresina, ' i l P t ó 'Atbriz e La Dia-
•ilplezzà." u n ' ! gr t i 'ppò ' 'si "liòrte'i-à 
al P i z A lb r i z , c h e c o m p o r t a 3 
o r e d i sa l i t a ; l ' a l t ro fa rà la 
Diavolezza , o v e possono g i u n 
g e r e a n c h e 1 n o n sc ia to r i con 
la t e le fe r ica . . > 

Si ce rca d i o r g a n i z z a r e u n a 
s i s t emaz ione r e l a t i v a m e n t e eco 
nomica , t e n u t o c o n t o de i p r e z 
zi neg l i a l b e r g h i • d i P o n t r e s i -
na e de l c a m b i o . F r a t t a n t o s a 
rà b e n e s o l l e c i t a r e le p r e n o 
taz ioni , spec ie p e r chi n o n 
avesse p a s s a p o r t o i nd iv idua l e . 
D i r ez ione d e l t r i o S c a n a v i n o -
Canzi -Sa la . ' 

La Befana a Alacngoaga 
I n q u e s t e u l t i m e sere i l s e 

condo sa lone d e l l a s e d e , p r e 
s e n t a v a l ' a spe t t o d i u n m a g a z 
z ino , con gli a b b o n d a n t i e s v a 
r i a t i doni p e r i b i m b i de l l a 
Val le Anzasca . V i e ra d i t u t 
to ; d a l r i so ai g ioca t to l i , ai d o l 
c iumi , a v e s t i t l n i e i n d u m e n t i 
va r i , perf ino t a z z i n e e p i a t t i 
n o n c h é g u a n t i , p e z z e di stoffa, 
un pa io d i sci d a b a m b i n i , ecc. 
E l a r acco l t a n o n e r a t e r m i n a 
ta... I soci h a n n o r i spos to p r o n . 
t a m e n t e a l l ' a p p e l l o lo ro r i v o l 
to, t a n t o che si. p o t r à p r e p a r a 
re o l t r e u n c e n t i n a i o di pacch i . 
L a v o r o ques to c h e a s so rb i r à 
p e r q u a l c h e g i o r n o i v o l o n t e r o 
si o rgan izza to r i ohe r i s p o n d o n o 
ai n o m i di Cazzan iga , B u r a n e l -
li e Cas te l l in i . 

S i r i n g r a z i a n o f r a t t a n t o co l 
l e t t i v a m e n t e t u t t i i soci che 
h a n n o c o n t r i b u i t o al successo 
di q u e s t a b e n e f i c a m a n i f e s t a 
z ione d i so l i da r i e t à . 

Iniziato il Corso d'alpinismo 
L a s e r a d e l 18 c o r r e n t e con 

i m a l e z i o n e , de l P r e s i d e n t e 
Sagl io sug l i a lp in i s t i c e l e b r i , è 
s t a t a i n i z i a t a : la p a r t e , t e o r i c a 
d e i n o s t r o Corso d ' a l p i n i s m o , 
a cu i si. sono i sc r i t t i b e n 30 
g iovan i , m e n t r e q u a l c h e a l t r o 
socio v i ass i s te a t i to lo d i cu 
r ios i t à c u l t u r a l e , c h e ' v i è s e m 
pre q u a l c h e cóèa d a a p p r e n d e 
r e a n c h e p e r u n a n z i a n o . 

L a p r o s s i m a lez ione si t e r r à 
la s e r a del l 'S c o r r e n t e , m e r c o 
ledì , e a v r à p e r t e m a « S t o r i a 
de l lo sci >. In'.;.' c a t t e d r a sa l i rà 
à n c o r a Sagl io , ' che i n q u e s t e 
m a t e r i e h a .ima c o m p e t e n z a 
i n e s a u r i b i l e . Possono a s s i s t e r e 
a l la c o n f e r e n z a a n c h e i non 
Iscr i t t i . • • 

F r a gli augur i natal l i i e di Ca
podanno pervenuti numerosissimi 
in seder da rilavare quelli dell 'ex 
Vicepresidente 'E ra smo Bianchi, 
a t tualmente a Ltiganó, che pro
mette di partecipare a qualcuna 
delle gi te scistlche In calendario. 

Inol t re 11 carorAldo Colombo, nel 
cui cuore 6 senjpre la S.E.M. e 
1 semini, h a m'andato una calo
rosa le t tera d ' aAur lo . ' che a nome 
d i i t u t t i » "gli ', aS&ionatl gàmici gli 
ricambiamo 9on;„ sjncero affetto, 
specie per la-s l ia ; salute, che va 
lentamente migìiorandó. Qualcu
no gU ha già fatto',visita; sperla, 
mo di annunciare presto a l t r i n u 
pidl progressi nel i uo s ta to fisi, 
co e soprat tu t to dl^ rivederlo in 
sede In un non lontano avvenire. 

I.a gita di S. Ambrogio h a r a c . 
colto ben 65 partecipanti . I l soli
to gruppet to dèi « cannoni » ha 
r ipetuto la traversata dei-Col Bas. 
set ; a l t r i il cartellone del Fral tève 
benché fosse annunciato che vi 
era neve solo fino a Sportlnla, 
mentre si è potui^o scendere scian. 
do fino a Salice* d'Ulzio. I l tem
po ha favorito questa « uscita » 
d 'aper tura , che -nessun Incidente 
ha tu rba to : direttori furono Sca. 
navlno e Amosso; 

JJ3, seconda visiione del film an . 
striaci di sci, offerta la sera del 
20 dicembre" nel salone del Cen
tro Schuster, non ha avuto, come 
si prevedeva, i l ' pubblico della 
« prima » ; tut tavia la sala èra 
quasi) al completd. Mancando. Ro. 
mano Merendi, ora In te r ra d'A-
frica, che conosceva a perfezio. 
ne lo svolglmentd del film stesso 
e che la pr ima Volta lo aveva pre
sentato tanto bene, il volonteroso 
Landau ha t radot to nel suo ita
liano, non risciacquato in Arno, le 
didascalie in tedesco che interca
lano la pellicola: Questa da più 
di un mese era ,stata proiet ta ta 
in t u t t a I tal ia e | t radlva l 'usura; 
inoltre mancando .11 tempo di con. 
trollare le «pizz^> in cui era ri
posta, r operatore ha proiettato 
all'inizio la seconda parte e poi 
la prkna, cioè nell 'ordine In cui 
erano state ricevute. Gli spetta
tori hanno però.imostrato di di
vertirsi egualmente, se non di cn. 
tuslasmarsl come «l'altra volta. 

Pel Rifugio «iintonio Berti» 
N e l G r u p p o d e l l a Cròda d e i 

T o n i - P r à de l l 'Agne l lo v e r r à c o 
s t r u i t o il Rifugio « A n t o n i o - B e r 
t i » in m e m o r i a d e l g r a n d e a l 
p i n i s t a e s tud ioso scompar so . A 
t a l e scopo è. t u t t o r a a p e r t a u n a i 
so t tosc r iz ione : 

To ta l e offer te g ià pubb l i ca t e 
L. 1.372.625, D e P o l o Nadi l la , 
1.000; L e o n e Raf fae le e s ignora , 
3.000; Maggio T e l e n e , 1.000; B e r -
t a r e l l i dot t . G u i d o , 10.000; Ma-
r in ing . R o b e r t o , 5.000; A p p e n -
d i n o prof. E n z o ( in m e m o r i a 
A . C a n a l ) , 2.000; M a n a r e s i avv . 
Ange lo , 5.000; D e N a t ing. A n 
gelo , 10.000; A r d e n t i M e r i n i 
dot t . G iovann i , 10.000; Sebas t i a 
n i ing . E u g e n i o , 5.000; Ton in i 
prof. ing. D i n o , 5.000; Zanch i 
sig, G i u s e p p e , 5.000; Musa t t i 
a v v . A l b e r t o , 10.000; N . N., 10 
m i l a ; B e r t a c c o sig. Car lo , 500; 
E r r e r à ing. G i l b e r t o , 5.000; Del 
P i cco lo rag . A n t o n i o , 1.000; A n -
d r e o l e t t i c o m m . A r t u r o , 10.000; 
Va ldo ing. U m b e r t o , 2.000; Da t t i 
c o n t e A l e s s a n d r o , 10.000; F a m i 
gl ia prof. E t t o r e D e Toni , 10 
m i l a ; • A n g e l i n i p rof . G iovann i , 
20.000; M a n d r i c a r d o sig. Mar io , 
1.000; Da l "Vera A n t o n i o , 5.000. 
To ta l e al 31-12-1957: L. 1.519.125. 

La Mostra fotografica 
SI inaugura il 12 gennaio 
Anche questa edizione della Mo. 

stra fotografica sociale si annun. 
eia di notevole interesse. I nume, 
rosi espositori hanno presentato 
opere in bianco e nero per la se
lezione, mentre 1 fotogrammi a 
colori sono più di duecento. 

Ferve, intanto la preparazione 
dei quadri per l'esposizione e del 
prolettore , « semovente », mentre 
la giuria medita e sceglie. I l 12 
corr. le sale della sede si apri
ranno ai visitatori alpinisti, foto, 
amator i e curiosi che si preve
dano numerosi ctmie' gU'aniil feeori 
^ r e d ' a n c h e ' ( i r più'.""" " ' ' ,"' 

Durante l ' aper tura della Mostra 
sarà tenuta una sera ta di film a 
passo ridotto girat i da alcuni soci; 
pe r il momento d u e di tali cine
amator i hanno Inviato le loro ope
re e altre ne giungeranno . fra 
breve. 

TESSERAMENTO . Presso la 
sede sono a disposizione 1 bollini 
tesseramento 1958. E' meglio non 
aspet tare t roppo a rinnovare la 
tes terà come molti hanno abitudi
ne di fare, per nqu perdere le pub-
blldazionl e 11 dir i t to di due buo
ni per il pernot tamento gratuito 
nel rifugi delle sezioni trivenete 
del C.A.I. ' • 

BIBLIOTECA - Ormai riordina, 
ta e catalogata, ha ripreso l 'a t t i , 
vita con prest i to a domicilio del 
suol molti e interessanti volumi. 
La distribuzione viene fatta ogni 
venerdì dalle 21,30 In poi. 

successo 
di "Soggiorni invernali,, 
Il più completo successo sta ar. 

ridendo ai * soggiorni* organiz. 
mti dalla nostra Sezione e da 
quella di Fiume in collaborazione 
con lo sui Club Veneto, 

Sia i tre turni al Passo di Co-
stalunga, sia quello al Rifugio di 
Pralongià sono al gran completo, 
tanto che gli organizzatori non 
hanno potuto soddisfare tutte le 
richieste. L'organizzazione è per. 
fetta sia per quanto riguarda il 
soggiorno in'sé con brillanti e di. 
vertenti serate, sia per la scuola 
di sci, che si svolge con ottimi 
maestri e le gite. 

Gite dÉenicalr 
Con le prime -Mevicate sì sono 

iniziate le gite aómenicaliy'tnèta, 
come sempre in^'^dicembre con la 
prima neve. Passo di RoUe., 

Durante queste prime uscite il 
dott. Fausto Furlan, istruttore 
nazionale, ha impartito lezioni ai 
numerosi allievi: che così hanno 
messo i» praticai i suoi insegna, 
menti teorici fatti in palestra du
rante i corsi di ginnastica pre. 
sciistica. j -

Interessante serata 
di III in francesi 

Ha avuto luogo giorni fa, in vi. 
sione riservata alle autorità ed a 
un ristretto numero di invitati, Ta 
proiezione di alcune pellicole di 
montagna. Tra i-presenti erano 

il Console di Francia don il vice 
console, un ispettore del Ministe
ro degli Affari Esteri di Francia, 
di~passaggto per la nostra città, 
e il col. Viali in, rappresentanza 
del CONI. 

Sono stati proiettati t Neige » 
un documentario a colori di, Lan-
guepin, < La Republique noùs ap-
pelle > (Cima del Monte Bianco) 
di Vernadotte e Dossinvitle e i l 
lungometraggio € Dea hommes e 
des montagne » di Languèpin e 
Bebuffat, che è stato premiato al 
festival di Trento nel 1953. 

Le pellicole fornite dall'Ufficio 
propaganda del Centro Studi e 
informazioni del Consolato tran, 
cese di Milano, sono state hreve. 
mente illustrate dal dott.- Bo. 
perto. •.;. •'. ,'i:i 

La sera dopo ha avuto luogo la 
proiezione, dei medesimi film per 
tutti i soci. 

SORA 
Il 7 dicembre scorso si è svolta 

l'assemblea generale del soci, che 
dopo ' l 'approvazione del bilancio 
consuntivo 1957 ha proceduto alla 
elezione delle Jcarlchè, sociali,' da 
cui è r isultato "Presidènte-Il dott. 
Luigi i Savona, vicepresidente. Vin
cenzo Tollis, segretar io 'Glùàeiipe 
Marsella, consiglieri Rocco Simon-
celli, Glusepi>e Florio, Marangela 
Fat icante ; Commissione gite p re . 
sleduta d a Giuseppe Marsella e 
composta da Pletrantonlo Gaeta
no, Inglese Antonio e Monaco Raf
faele. 

E ' s ta ta Inoltro approvata la 
costituzione di uno Sci Club Sora 
affiliato alla F.I .S.I . per 1 soci che 
Intendono partecipare alle compe
tizioni agonistiche. .., 

Gite (Il gennaio ' 
Ì2 : M o n t e Calvo (m. 1590V -

M o n t e C a s t e l l a m a t o (m. 1482), 
G r u p p o de i M o n t i S i m b r u i n i ; 
in co l l aboraz ione S. S. Laz io ; 
ore? d i m a r c i a 4; c o r r i e r a . (Dir . 
D. Staz i e A., V i v à l d a ) . .,, ^ j 

18-19: M o n t e Ve l ino (m. 2487). 
G r u p p o d e l Ve l ino , sal i ta i n 
v e r n a l e ; in iz io d a Massa d 'A l 
b e ' (m . •856) ; - ' o re - d i • s a l i t s ' S ; 
tr 'eno, (Dir . F ; Noresé , ' e .A.*Di 
Pie t ro) ." I , • ' , • ; _̂ j 

26: M o n t e A u t o r e (m. 1853), 
G r u p p o d e i M o n t i ' S i m b r u i n i , 
sc ia lp ln i s t i ca , o r g a n i z z a t a da l lo 
Sci C A I e E S C A I ; inizio da L i -
v a t a ; . o r e di sa l i t a 2,30; t o r p e 
d o n e . (Dir . C. P e t t e n a t i , W. T a c 
chi e G. Z a p p a l a ) . 

I n F E B B R A I O v i s a r a n n o : 
2: M o n t e S e m p r e v i s a ( m e 

t r i 1536), M o n t e C a p r e o (me
t r i 1430), G r u p p o d e i M o n t i L e -
pin i , in co l l aboraz ione con la 
S. S. Laz io ; in iz io d a C a r p i n e t e 
R o m a n o (m . 604); o r e di m a r 
c ia .3,30; c o r r i e r a . (Di r . C. L a s a 
gna e D. S t a z i ) . ^ i 

9: M o n t e B o v e (m. ,2113), 
M o n t i S ib i l l in i , sc ia lp ln is t ica , 
o rgan izza t a da l lo Sci CAI ; t o r 
p e d o n e . (Dir . "W. T a c c h i ) . 

16: G r a n Sasso d ' I ta l ia , i n v e r 
n a l e d e l ' C o r n o G r a n d e ( m e 
t r i 2914); t o r p e d o n e o t r e n o . 
(DiÌT. F . N o r e s e e A. Di P i e t r o ) . 

23 : Monte^ -Viglio (m . 2156), 
Col le Vig l io (m. 1530), M o n t i 
E m i c i , sc ia lp in is t ica-a lp in is t ica , 
ed e scu r s ion i s t i ca ; O r g a n i z z a t a 
d i l l o Sci CAI ed E S C A I ; t o r 
p e d o n e . (Dir . C. P e t t e n a t i , 'W. 
Tacch i , A . V i v a l d a e D. S taz i ) . 

Buon Anno 
Molti, moltissimi amiqi sono ve

nuti in questi giorni in Sede per 
ritrovarsi e ancora una volta 
stringersi la mano e formulare i 
concreti voti augurali. 

Altri, moìti anch'essi, lontani, 
per lavoro o per terie (beati lo
ro! ci hanno scritto parole affet. 
tuose e di buon auspicio per il 
nuovo anno. 

Ci sembra che quésti auguri 
siano qualcosa piii che una for
malità.—• L'affiatamento •ira' noi, 
temprato dai puri e freschi venti 
della ' montagna^ da stante occa
sioni di fratellanza e di affettuosa 
collaborazione, ha una essenza del 
tutto particolare. E perciò abWa-
mo assistito ad abbracci e mani
festazioni di amicizia calorose é, 
perchè nof, anche clamorose. 

Noi, non potendo rispóndere sin-
golarmente a vicini, a lontani, 
certi di interpretare il pensiero di 
tutti i soci, ringraziamo e invia-
mo a tutti gli amici della mon. 
tagna il nostro fervido, augurio 
di .buon Anno. • " ;•.. i 

Augurio^ che la Pace riesca an
cora a prevalere nell'animo degli 
uomini, augurio che la salute e 
la serenità siano le nostre fedeli 
compagne e nel lavoro e nei no
stri sani svaghi al cospetto del. 
V immensa maestà dei nostri 
monti. ' , 

NOriZIARIO 
NOZZE . Franco Alletto e Han-

nelore Kirsch si «ono sposati. Al 
due soci desideriamo esprimere 11 
nostro fervido e affettuoso augu
rio di serena felicità. 

VEGLIONE DELLE STELXE 
A I - P I N E - Anche quest 'anno avrà 
luogo negli splendenti ,salopi del
l 'Albergo ,Excelslqr. , l i Ccànifato 
s ta lavorando alacremente ' per. la 
migliore riuscita, di questa paren
tesi mondana, d i ; noi.. . . . austeri 
tóontaharl. ": '" '*"". •,' t . , . 

;:.;.:E.S.C.À.L;=j.rr 
• , 3 s tó Ìn l :L .U: [siplo .Sfablf r^él;-

gldn "è! Statò' nSiriinato - Consiglie
re del Gruppo con l'incarico di 
Vice Segretario. 

Il povero redat tore di questa 
rubrica ha cercato in Sede al tre 
notizie, ma ha trovato 11 deserto. 
Dirigenti alt i e piccoli, soci e aspi
ran t i soci se la sono tu t t i squa. 
gliata e stanno riempiendo di pro
fonde e ampie buche i - bianchi 
campi nevosi di Rovere di Selva 
e di Vigo di Fassa . 

S.U.G.A.1. Roma 
SCUOLA NAZIONALE DI AL

PINISMO «S.II.C.A.I. . BOMA». 
Si è concluso li XVII Corso di 
Roccia di questa scuola e allievi 
e istruttori , In u n a atmosfera di 
vera cordialità ed amicizia, han
no festeggiato tale chiusura con 
l 'ormai tradizionale pizzata. 

Complessivamente il corso si è 
articolato su 5 lezioni pratiche 
alla palestra d i roccia del- Morra, 
un'uscita nel Gruppo de i Velino 
e 10 lezioni teoriche sul seguen. 
ti argomenti : Introduzione; tec
nica generale • del l 'arrainpicata; 
equipaggiamento di montagna : 
tecnica dell 'opposizione; configu. 
razione delle montagne : tecnica 
dell 'assicurazione; at t rezzatura da 
roccia : fisiopatologia dell 'alpini, 
s t a ; storia dell 'Alpinismo; orlon, 
lamento e alimentazione : prepa-
razione di una sali ta e di un cam. 
pagna alpinistica. 

ACCANTONAMENTO INVEE. 
NAXE - Iniziato il 28 dicembre e 
fin all'S corr. si svolgerà, ai Pian 
Val Gardena, il consueto sogglor. 
no sciistico della « Sucal Roma ». 
Durante tale soggiorno sarà or . 
ganlzzata una scuola di sci, diret
ta da noti Istruttori della F.I.S.L, 
alla quale parteciperanno soci d i 
visi in classi a seconda delle sin
gole capacità. Inol t re sarà erga-
nlzzata j ina gi ta sci.alpinistica 
per gli elententi più capaci. 

ELEZIONI ED ASSEMBLEA . 
Nel corrente mese, in da ta che 
verrà tempestivamente precisata, 
si - te r rà l 'annuale assemblea; ordì, 
naria della Sottosezione. Invit ia
mo quindi tut t i i soci a ; Interve
nire • onde par tecipare fattlvamen-
te al dibatti to sul singoli ordini 
del giorno. Al termine dell 'assem. 
blea si procederà alle votazioni 
per l'elezione del nuovo Consiglio 
diretflvo..vrir.j- ^',:• • , 

AirOUEI . I l Consiglio diret t i , 
vo porge a tu t t i 1 soci. 1 migliori 
augur i per il nuovo anno, 

MATRIMONIO - Franco Allei , 
to, già Reggente della Sottose
zione e Is t rut tore nazionale di Al. 
pinlsmo, si è uni to in matr imo
nio con Hannelore Kirsch. A loro 
giungano 1 migliori auguri di fe
licità. • 

Soc. ÀIp. 

F.A.L.C. 
, v i a Discipl in i , 2 

PBOSSIMA GITA - 19 corrente: 
Madonna di Campiglio. P rogram, 
ma in sède; per informazioni te
lefonare a Bozzi (264.052). 
: NÀTALE ALPINO - Rlnnovia-
mo ringraziamenti vivissimi a tut
ti, soci e ainicl; che In occasione 
delle festività natalizie, hanno of
ferto doni a favore del bimbi po
veri de l l a 'Va lGero la . E ' una tra
dizione di bbhtà e di solidarietà 
umana che tu t t i gli anni si rin
nova e l . fa lchet t i non smentisco
no la tradizione, che fonda le sue 
radici nell'essenza stessa della no
stra Associazione. 

Le offerte raccolte sono state 
anche quest 'anno copiose ; servi
ranno ad allietare t an t i poveri 
bambini. Grazie, anche a loro. no. 
me a tu t t i l benefattori. 

QUOTE SOCIALI - Tan to li Se. 
gretarlo qiianto .11- Cassiere sono 
già all 'opera, per- la raccolta delle 
quote.sociali,"! che. r imangono inal
terate nell3i'_Misura dello scorso 
anno. Raccomandiamo d i , affret
tare i l versamento (cosa fa t ta ca
po ha, non ci si pensa più 6 la 
coscienza rimane, alleggerita per 
la soddisfazione, del dovere, com
piuto), non solo, ma' d i r icordar , 

che • speciale incremento la 
FALC si aspet ta 'venga da to alla 
categoria dei. « soci sostenitori », 
a quota •Ubèra," da L^ ^ 0 0 In ^su. 

Nózze . : ,Neirannunciare le "noz
ze di Fulvia Brioschl con il sig. 
Rino Bruschi, porgiamo agli sposi 
fivisslml--rallegramenti, col più 
fervidi voti a i bene e d i prospe. 
Htà. 
' P e r il nuovo anno esprimiamo 
al soci tu t t i e lorp .famiglie molti 
auguri sentitissimi - e cordiali. 

g-jT-S i C ^ 

Fra gli escursionisti 
IL G.E. VARRONE di Milano 

ha in programma per 11 12 corr. 
una gita al Monti della Luna e 
Sestriere, con partenza alle 5 da 
piazza Duomo e ritorno per le ore 

22;-quote soci L. 1250, al t r i . 1400f 
19- gennaio,'. Oropa-, _,36.<,gennaio. 
Passo del Branchino ' ' In Val. Ca
nale. 

II Grnppo Escursionistico Scs . 
Ilgero « FalcM » di Verona ha 
pubblicato 11 numero di dicembre 
del suo Notiziario, d a l qUale si r i . 
leva i l ' ca lendàr io '1958 che-com
prende m gennaio ,e febbraio gi
te ed escursioni sciatorie sulle 
montagne veronesi e sulle Dolo
miti trentine, nonché altre cscur. 
slonl di carattere alpinistico e 
manifestazioni varie per il resto 
dell 'annata, fra cui la «Giornata 
delia Speleologia» al 27 ottobre; 
Attivissima la Sezione .Grotte di 
questo Gruppo, che lia in pro
gramma 11 completamento delle 
esplorazioni del carsismo ignoto 
del settore Roveré-Velo Veronese 
e l'Inizio del lavoro di reper imen
to e esplorazione delle cavità ine . 
splorate dell 'Intero Monte Baldo 
veronese. 

L/BR/ RICEVUTI 
I GIOCATTOLI DEGLI DEL — 

Che cosa sono questi giocattoli? 
GII uomini e le donne, con le loro 
vicende In mano al caso, tristi -o 
comiche, drammatiche o parados
sali, crudeli o fortunate. Nella 
fattispecie che segnaliamo, si t r a t ; 
ta di un r<)manzo, edito da Ce-
scHlna, veramente dilettoso e In
teressante (1). 

E ' un romanzo del quale talunj 
personaggi caratterist ici e singola
ri, e qualche situazione ardita o 
addir i t tura scabrosa, originalmen
te svolta, non si dimenticheranno 
facilmente. Ma 11 libro è condot
to con tale eleganza e superiorità 
che nulla catiCede alla plateale l i
cenziosità é al cattivo gusto. 

Senza parere e senza averne IJ 
peso, questo libro è anche di pen-, 
siero. Certe osservazioni o imma
gini o richlaini, inducono a me
ditare,,^ me'ntrÈi h a sprazzi di un 
b r l o ' è d r t i n a vivacità umoristica 
effettivamente;brillanti. La vicen-
dà, della giovane protagonista, va
ria e avventurosa, sembra scostar
si, si scosta anzi con veemenza 
dal comune andamento della vita. 

(1) Tina Ginella: < I giocattoli 
degli Dei », editore Ceschina, p a 
gine 295; L. 1000. ' . . 
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MONTANA, Bollettino del Cen
t ro Excursionista d i Catalogna. 
Novembre-dicembre 1957. Ha fra 
l 'a l t ro un lungo articolo di F r a n . 
Cisco Guillamon e José M. Angla-
da dal titolo « Escalada en las 
Doloml^tas'»; i l lustrato da belle fo. 
tografle prese dagli stessi autori . 

IL DECENNALE DEL C.A . I .DERVIO 
A D e r v i o neigli a n n i sco r s i 

e s i s t eva u n G r u p p o , S c i a t o r i 
D e r v i e s i c h e anda tos i n i a n m a 
no ra f fo rzando , si t r a s f o r m ò n e l 
1946 i n So t tosez ione de l C A . I . 
Lecco , c o n u n a t r e n t i n a d i soc i . 
S u c c e s s i v a m e n t e , r a g g i u n t a la 
c i n q u a n t i n a d i a d e r e n t i , n e l 
1947 p o t è d i v e n t a r e u n ' a u t o n o 
m a sez ione del^Ò.A.I . . O r a ' p e r 
f e s t egg ia re q u e s t a r i c o r r e n z a e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e i l r a g 
g i u n g i m e n t o d e l 300° soc io , la 
se ra d e l 14 d i c e m b r e scorso n e l 
vas to s a l o n e de l C.R.A.L. R e -
dae l l i ì d i r i g e n t i de l C A . I . 
D e r v i o h a n n o o rgan izza to u n a 
se ra t a , r i u s c i t a o l t r emodo b r i l 
l a n t e e d a n i m a t a . ' 

I c o n v e n u t i e r a n o c i r c a ' t r e 
cen to , f r a c u i - m o l t e g r a z i o s e 
r a p p r e s e n t a n t i del gen t i l sesso . 
F r a i p r e s e n t i ' i l b t a t o ' l ' a c c a d e -
mjcfli L w g i Bit{£ighi, ':presiden,te 
d e l i a i S e z i o n e vtfi'- iComói a t t o r 
n i a t o d a ' g u i d e ' ^ . p o r t a t o r i de l l a 
sua zona , u n a l t r o g r u p p o d i 
gu ide di L e c c o / c o l c a p o g u i d a 
F e l i c e B u t t i , G iu l io e D i n o F i o -
re l l i d e l l a Valrr iasino, c h e n o n 
h a n n o b i s o g n o di i l l u s t r a z i o n e ; 
il S i n d a c o d i D é r v i p cav . C a t 
t aneo , la v a l o r o s a a l p i n i s t a s i 
g n o r a E l i s a b e t t a L u d e c k e di 
De rv io , o l t r e n a t u r a l m e n t e t u t 
to i l C o n s i g l i o ' d e l l a S e z i o n e 
col suo p r e s i d e n t e , a c c a d e m i c o 
G u i d o S i l v e s t r i , , : 

II t r a t t e n i m e n t o è c o m i n c i a 
to c o n l a p r o i e z i o n e d i a l c u n i 
film a co lo r i i n c i n e m a s c o p e 
de l l a S c u o l a M i l i t a r e A l p i n a d i 
Aos ta , m o l t o i n t e r e s s a n t i e b e n 
fa t t i , a l t e r n a t i d a c a n t i d i m o n 
t a g n a e segu i t i d a l C o r o a l p i n o 
d i D e r v i o , c o m p o s t o d a u n a 
dozz ina d i v o l o n t e r o s i e l e m e n 
t i d i r e t t i d a l gem. R e n z o Lan-, 
f r ancon i . E ' s egu i t a la p r o i e z i o 
n e di s p l e n d i d e d i a p o s i t i v e a 
co lo r i d i F i r m i n o C o n c a d i S e l 
l ano , u n a r t i s t a i n q u e s t o ge 
n e r e e t e c n i c o di p r i m ' o r d i n e , 
che h a n n o susc i t a to l ' a m m i r a t a 
m e r a v i g l i a d e l pxibblico e s o 
p r a t t u t t o deg l i i n t e n d i t o r i p r e 
sent i r b r i l l a n t e Ì3resenta tore è 
s t a to i l do t t . M a r i o Z o v e t t i . 

Q u i n d i , f r a i l s i lenz io g è n e -
r a l e , l ' ing . L o n g o n i , v i c e p r e s i 
d e n t e d e l l a Sez ione d i ' D e r v i o , 
h a f a t t o u n a b r e v e c r o n o l o g i a 
di q u e s t i p r i m i d iec i ' a n n i d i 
v i t a , d e n s i d i o p e r e e d i a t t i 
v i t à , r i c o r d a n d o il sig. B i a n c h i 
n i , p r i m o p r e s i d e n t e d e l l a S e 
z ione , c u i è s u c c e d u t o G u i d o 
^Silvestri , a t t u a l e p r e s i d e n t e , 

che h a d a t o u n n o t e v o l i s s i m o 
i m p u l s o o r g a n i z z a t i v o e p r o p a 
gand i s t i co , t a n t o c h e s lanlo ai 
300 soci a t t u a l i e a l la fondaz io 
n e , a v v e n u t a p r o p r i o in q u e s t i 
g io rn i , d e l l a So t to sez ione , d i 
E r e m a n a . Ma o l t r e a q u é s t a 
fa t t iva p r o p a g a n d a , l ' ope ra d i 
S i l ve s t r i si c o n c r e t a ne l l a , r i 
c o s t r u z i o n e e x n o v o d e l R i f u 
gio Rocco l i L o r i a , già de l l a S e 
zione di M i l a n o ; . a m p l i a t o p o i 
con l ' a g g i u n t a d e i loca l i p e r i l 
C e n t r o l o m b a r d o d i S t u d i a l p i 
ni J . N o g a r a e l a c h i e s e t t a a n 
nessa , n e l l a r ea l i zzaz ione de l 
r i fug io -b ivacco « P a o l o F e r r a 
r l o » in v a i C a r d o n n è ; nel l 'Or
gan izzaz ione de l eS" C o n v e g n o 
n a z i o n a l e de l C A . I , n e l l ' a l l e 
s t i m e n t o d i u n a d e c o r o s a sede 
p e r la S e z i o n e e infine ne l l ' o t 
t e n i m e n t o di q u a t t r o c a n t i e r i 
di l a v o r o in mon tagna . e , d i , s u s -
s id i^per i l ̂ m i g l i o r a m e n t o d e l l a 
• v iab i l i t à n e l l e v a l l i de l l a zona^ 
s p e c i a l m e n t e p e r l à s t r a d a de i 
Roccoli L o r i a . 

A c o n c l u s i o n e de l suo d i r e 
l ' ing. L o n g o n i offriva a n o m e 
del Cons ig l io e de i soci al f e 
s teggia to , v i s i b i l m e n t e c o m m o s 
so, u n a t a r g a d i b e n e m e r e n z a 
in a r g e n t o con lo s t e m m a de l 
C A . I . i h o r o e u n a d e d i c a af
fe t tuosa . 

S u c c e s s i v a m e n t e Cami l lo N o 
gara , s e g r e t a r i o de l l a Sez ione , 
leggeva l e ades ion i , f ra "cui 
que l l e d e l l ' a v v . A d r i o Casà'ti e 
de l l 'En t e p r o v i n c i a l e p e l T u r i 
smo di Como , d e l l a P r e s i d e n z a 
g e n e r a l e d e l C A . I . c h e a v e v a 
inv i a to u n a l e t t e r a i n cu i d à 
a t to de l p r i m a t o d i 300 soci in 
un c e n t r o cosi p icco lo c o m e 
Derv io , d e l C A . I . d i B e r g a m o , 
de l prof. F e n a r o l i , ecc . P a r l a v a 
a n c o r a Z o v e t t i e s a l t a n d o i m e 
r i t i d i S i l v e s t r i e a u g u r a n d o s i 
c h e l a v a i V à r r o n e , cos ì b e l l a , 
non v e n g a t a n t o t r a s c u r a t a . 

B i n a g h i a sua v o l t a offriva a 
S i lves t r i u n p r o p r i o q u a d r o de l 
Bad i l e e F i o r e l l i p e r l e g u i d e 
del la V a l m a s i h o u n a g r a n d e fo 
tografia de l B a d i l e s tesso . I n 
fine F e l i c e B u t t i a n n u n c i a v a 
che i suo i - « R a g n i » p o r t e r a n 
no i ' r a g a z z i d i D e r v i o a f a r 
sca la te n e l l a zona , i n s e g n a n d o 
loro l ' a r t e d e l l ' a r r a m p i c a m e n t o . 

Da u l t i m o S i l v e s t r i h a p r e s o 
la p a r o l a d i c h i a r a n d o s i c o m 
mosso p e r l ' i na t t e sa m a n i f e s t a 
zione, e s p r i m e n d o a B i a n c h i n i 
la sua r i c o n o s c e n z a p e r e s se r e 
s ta to i l p r i m o a n i m a t o r e de l la 

S e z i o n e e h a r i n g r a z i a t o i col 
l a b o r a t o r i p a s s a t i e a t t u a l i , d a 
Seghezz i , a Be l l i , a Buzz i , ecc . 
e t u t t i i cons ig l i e r i succedu t i s i 
in q u e s t i d iec i a n n i . C o n c l u d e 
v a con u n a u g u r i o p e r l ' un i t à 
d e l C A . I . è p e r l e sue f u t u r e 
a f fe rmaz ion i . 

L a fes tosa s e r a t a si è p r o t r a t 
t a fino a t a r d a o r a con u n a 
o r i g i n a l e cacc ia a i pa l lonc in i e 
i q u a t t r o sa l t i c h e n o n p o t e v a 
n o m a n c a r e in u n a m b i e n t e co 
s t i t u i t o in s t r a g r a n d e m a g g i o 
r a n z a da g iovan i d ' a m b o i sessi . 

G. P. 

ADAMELLO, periodico à grande 
formato della Sezione di Brescia 
ael."C:A.I.. 2° semestre Ì957, Som
marlo: « Ricordi di uri sciatore" In 
pensione» (G. Laeng) ;, « I I . llbi;'o 
delle, ascensioni, ^ 1 A, 'Giann'an-
tonj » (P. 0 . ) ; (f Corno;, 4I Ma-
ces^o,» ( A ; GiahnàntònJ) ; . « Sulla 
Nord dell'Adamello » (M. Quat
tr ini) ; « Commento a un salva, 
taggio rientrato » (P . OdelU) : « I 
naturalist i , , questa specie di paz. 
zi» (I. Esposito) ; « Nomi di mon
tagna, lingue e dialett i » (C. Al
legre t t i ) ; «Braccia a let to. . .» (G. 
Ce rn i to ) ; La Scuola d 'alpinismo 
Adamelio; Dolomiti Occidentali 
(I. Esposito), Giornata alpina al 
Manlva: Guide nostre (N. Ber-
the r ) , .Vita della Sezione. Nume
rose, le foto. „ 

LO SCI NELLE ALPI CEN
TRALI -No t i z i a r i o del Comitato 
F.I .S.I . Alpi Centrali , Milano, d i . 
cembro 1957. Contiene il Calenda. 
rio zonale, la regolamentazione 
gare e sue norme basilari, l 'at t i
vità giovanile e a l t r i regolamenti. 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
ha presceìto le suole 

. . «REVLTTATA* 

roccSo-

I «REVtTTATA ^ 

P e R E V E T T A T A * 

' • «RCVLTTATA* 

• per le Truppe Alpine 

per la Guardia di Finanza 

per le Truppe Alpine 

per i Piloti dell'Aeronautica Militare 

per-la Guardia di Finanza 

per l'Aeronautica Militare . r i -

per le Truppe di Fanteria 

per scarpe militari da ginnastica 


